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L'OFFERTA DEL SIG. THIERS 


Stamane c'è giunto il Jouwrnab des Dé- 
bals con l'articolo che il telegrafo ci ha 
annunziato e che invero è. assai impor- 
tante. 

L'articolo è il seguente; pubblicato dal 
Journal des Débats sotto la forma di una 
corrispondenza da Versailles: 


Uno dei nostri amici, che si‘ congratulava 
col sig. Thiers della scelta che egli ha fatta 
del sig. De Goulard a ministro di Francia. in 
Italia e del mantenimento del signor conte 
D’ Harcourt come ministro di Francia al Va- 
ticano; ha sérbato' della sua conversazione col- 
l’illustre presidente della repubblica le nozioni 
e le impressioni seguenti, che egli ci ha co- 
municate. Egli ci ha pregati nello stesso tempo 
di non prendere ciò. ch’.ei. ci diceva. come 
un’ eco esatta delle parole del signor Thiers. 
Questo ne è il senso generale, ma non il 
testo, 

« Le istruzioni che ho date ai nostri rap- 
presentanti in Italia, nel caso assai poco pro- 
babile, secondo me, in cui il Papa doman- 
dasse asilo alla Francia, sono semplicissime e 
molto nette. Noi non esprimiamo sulla riso- 
luzione che crederà dover prendere il Papa 
nessuna opinione, alcun voto, alcun desiderio 
in nessun senso. Dio illuminerà il suo vicario 
colla voce degli avvenimenti, e noi non vi 
mischieremo, la voce del governo. francese. Non 
vi sarà per parte nostra nè insinuazione, nè 
suggerimento, neppur dissuasione. Ciò che 
vogliamo soltanto che il Papa sappia bene, si 
è che, s’egli chiede asilo alla Francia, vi sarà 
ricevuto colla più rispettosa premura, colla più 
sincera venerazione. Fgli vi troverà dapper- 
tutto sicurezza e deferenza. Lo diciamo in 
nome del governo, e sappiamo che lo diciamo 
in nome della Francia, salvo alcune eccezioni 
che sostituiseono al numero il fracasso. 

« Il governo francese, la Francia, è ancora, 


grazie a Dio, abbastanza indipendente al- 


l’interno e all’estero da potere procurare al 
Papa l'indipendenza mediante la ospitalità. To 
non giudico adesso ciò che la Francia fece 
già per procurare al Papa l’indipendenza me- 
diante la protezione. Io non rinnego su que- 
sto punto nessuna delle mie antiche opinioni, 
e il buon Papa non creda che l’ospitalità che 
noi non gli offriamo, ma che gli daremo 
piena ed intera se ce la domanda, debba ob- 
bligarci alla menoma mostra di. forze al di 
fuori o al’interno: No ! all’interno basteranno 
quattro sergenti municipali per tenere a de- 
bita distanza coloro che sì recheranno ad in- 
ginocchiarsi e domandar la benedizione al 
Papa; egli sarebbe libero, interamente libero, 
libero fino al punto di darci qualche piccola 
molestia ecclesiastica, più facilmente che al 
Vaticano. Una sua parola, e tutto sarà pronto 
per riceverlo; avevo pensato sulle prime ad 
offrirgli Avignone; ma quivi i monumenti più 
che gli abitanti conservano le tradizioni. Gli 
offro dunque il castello di Pau, il castello del 
gran re che si fece cattolico. Una volta che 
sarà a Civitavecchia, vi troverà una nostra 
fregata; egli è là al sicuro; ma, ripeto, non 
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L'igiene delle Scuole. 


Un professore dell’ Università di Berlino, che 
porta un nome famoso'in tutto il mondo scien- 
tifico ed è il più illustre caposcuola della me- 
dicina germanica; il Virchow, dettava or non 
è molto un libriccino di scienza popolare, in- 
titolato: Igiene delle scuole; che venne tosto 
tradotto in parecchie lingue. Questo valente 
uomo, che scende dalla cattedra per occuparsi 
in più modesto argomento, porge novella prova 
della n diffondere le cognizioni ele- 
mentari d’ in tutte le classi sociali; €, 
per conto . credo che il Virchow con 
quell’ umile dibriccino abbia reso un servigio 
non meno. segnalato di quello da lui recato 
#0’ suoi grossi e numerosi volumi di medi- 
cina innove*rice. Egli capì l’importanza di ri- 
chiamar l’attenzione sopra fatti trascurati di 
troppo da coloro, ai quali incombe l’ obbligo 
di tutelare la salute del piccolo operaio dello 
studio; e ît suo esempio parmi possa bastare 
per pur A a coloro, i quali dissero l’igiene 
una sa noîosa come le prediche, e che în 
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if 
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‘credo’ che il Papa pensi di abbandonare V’I- 


talia. Basti che sappia che, se vuol venire in 
Francia, lo può. » 

Terminando questo racconto, inesatto forse 
nella forma e nelle parole, ma fedele nella 
sostanza, il nostro amico ci diceva che era 
uscito da questo abboccamento col sig. Thiers, 
come lui persuaso che il Papa non vorrebbe 
abbandonare l’Italia, che bisognerebbe, per 
determinarvelo, che scoppiassero avvenimenti 
gravi o scandalosi, che gli italiani ‘avrebbero 
molta cura di evitare se ne avessero la forza, 
ed a Roma la forza non mancherà certamente. 

Roina non è una città rivoluzionaria, ma, 
dall’altro canto, col sistema di audacia dei 
rivoluzionari e quello di astensione degli anti- 
rivoluzionari, in Italia come in Francia, tutto 
è possibile. Il che farà st, che il Papa sarà 
abbastanza rispettato a Roma da potervi ri- 
manere, si è che si sa adesso che può venire 
in Francia. È il solo modo di protezione verso 
il Papa, che gli avvenimenti abbiano lasciato 
alla Francia. È onorevole per lei e pel suo 
governo che, anche sotto questa forma mode- 
sta,, ma risoluta, essa faccia fronte agli avve- 
nimenti, allontanandoli. L' Italia e l'Europa 
desidereranno, più di tenere a Roma un pri- 
gioniero onnipotente, che di dare alla Francia 
un ospite venerato, attraente, e sovratutto di 
fornirle l’occasione di uscire dal cerchio dei 
suoi infortum, per rientrare nella pol:tica con 
un. atto, di generosità tradizionale. 


Nell'esprimere il nostro giudizio rispetto 
alle parole del signor Thiers, faremo come 
il Jowrmal des Débats. Non ci fermiamo 
alle frasi nè ‘all’ intonazione del discorso ; 
ma soltanto alla sostanza, sebbene tutta 
la corrispondenza sia rivestita di quella 
riverenza religiosa che i maligni chiame- 
rebbero simulata, e che con termine più 
preciso. in. Francia si appellerebbe con- 
venzionale. i 

Il signor Thiers riconosce essere poco 
probabile che il Papa sia per ritirarsi da 
Roma; pure ha dato delle istruzioni a'suoi 
rappresentanti in Italia pel caso che 1’ e- 
ventualità, poco probabile, si avverasse. 

Non sì rivela in questa premura un 
pensiero politico? Se si prevede che il 
Papa vuole stare a Roma, a che dar istru- 
zioni a’ ministri di Francia presso la Santa 
Sede e presso il governo italiano, pel caso 
che non ci voglia stare? 

Il signor Thiers ostenta una neutralità 
che può parere sospetta. Poichè, mentre 
dichiara di non voler dare nè suggeri- 
menti nè consigli al Papa, tosto soggiunge 
che gli ha fatto offrire a dimora lo sto- 
rico Castello di Pau, dove potrebbe aver 
ogni libertà ; quella persino di cagionare 
qualche molestia alla Francia. Si potrebbe 
esser più generoso ? 

Egli è certo che per indurre uno a ri- 
tirarsi da un luogo, bisogna prima offrir- 
gli ospitalità altrove, perciocchè. quando 
si sa di star bene dove si va, si può aver 
minor ripugnanza a andarsene donde sì è. 
È ciò che il sig. Thiers dico di aver fatto, 
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fondo poi non serve a nulla, appunto come le pre- 
diche! È 

Lo stato igienico delle scuole, specialmente 
rurali, era altre volte veramente compassione» 
vole: ben se né accorgevano i poveri ispettori 
scolastici quando entravano all’ improyviso in 
certi antri sucidi e male aerati, il eui tanfo lì 
obbligava a fermarsi sul limitare. Non vo” dire 
con questo, che oggidi siano le cose intiera- 
mente mutate, per modo da aversi tanti mo- 
delli di scuole igieniche. Tutt'altro! Siamo 
ancora, pur troppo, ben lontani 'dall’aver ar- 
recato nelle nostre scuole quei miglioramenti, 
che' da lunga pezza si ammirano” presso altre 
nazioni più colte. Intendo solo di affermare 
che, a forza di gridare e di battere; qualche 
cosa si è ottenuto -in molte località, massime 
dell’Italia superiore; ove-le scuole si sono in 
questi ultimi annî grandemente moltiplicate, 
è în pari tempo migliorate alquanto. 

Il primo ‘elemento di salubrità in ogni lo- 
cale scolastico «è ‘un’aria pura, abbondante e 
frequentemente rinnovata : e questo è appunto 
ciò ‘che manoa in ‘una gran. parte delle scuole 
italiane. Sono rari i villaggi.e le città ove i 
locali per le scuole siano. fabbricati apposita- 
mente:: per.lo più vengono. destinate a tale 
uso vecchie case che già servirono a tutt al- 
tro scopo : nè si bada troppo pel sottile se 
esse si attaglino veramente al nuovo uso cul 


si vogliono destinare. Una scuola. propria- 
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pur compiacendosi nell'animo suo di non 
voler influire sulle deliberazioni del buon 
Papa, come scrive squisitamente il cotri- 
spondente del Journal des Debats, il quale 
al bon Pape ‘avrà pensato ricordando, îl 
bon Dieu. 

E forse il sig. Thiers non s’inganna in 
fatto, perchè noì siamo sempre più: per- 
suasi che Pio IX sta più volontieri nel 
Vaticano che nel Castello di. Pau, e che 
sì sente più tranquillo, più sicuro, più li- 
bero in Italia ‘che non in Francia. Sono 
ormai quattordici mesi che Roma è sot- 
tratta al suo dominio, a cui si è sosti- 
tuito il governo italiano, e il Santo Padre 
sì trova indipendente e rispettato più che 
mai, certo più di prima, perchè ora l'os- 
sequio è libero e non imposto dalla forza 
o dal timore della forza. 

Ma dove il sig. Thiers s'inganna;a par- 
itito è nel credere cherl’efferta d'un asilo 
in Francia: possa influire sul contegno del- 
l’Italia verso il Papa. E questa un'illusione 
così pericolosa che fa duopo di dissipare 
senza indugio. Il contegno dell’Italia verso 
il Papa, la legge delle guarentigie, la ri- 
verenza da cui è circondato, la quiete di 
cui gode, l'autonomia ‘spirituale che gli è 
assicurata non sono che un portato del 
nostro programma, della nostra politica e 
de’ nostri sentimenti. 

E il Papa, per quanto possa esser do- 
lente degli ultimi casi, è probabilmente 
così persuaso di queste verità, che. non 
ha stimato punto di far cosa arrischiata, 
procedendo alla nomina d’una sessantina 
di vescovi italiani, di moto proprio, ciò 
che non potrebbe far per la Francia nep- 
pur quando fosso ospitato in un principe- 
sco castello del dipartimento de’Bassì Pi- 
renei, lungi dalla vita affaccendata e dai 
clamori. d’ una grande città. 

Noi vediamo ora in Francia una ten- 
denza alla esagerazione che contrasta col 
buon gusto letterario che sempre vi fu 
coltivato. Il sig. Thiers e con lui il cor- 
rispondente de’ Debats cedono a questa 
tendenza chiamando .il Papa prigioniero 
onnipotente. Non sappiamo se il Papa sia 
più onnipotente che infallibile; ma certo 
non è prigioniero. Questo epiteto di pri- 
gioniero dovrebbe esser lasciato a’ cleri- 
cali, i quali cominciano a avvedersi che 
non fa più fortuna, nè è prudente che il 
sig. Thiers lo riprenda per conto proprio. 
Il governo, qualunque siasi, ha troppa 
autorità in Francia, per non intendere che 
detta da lui anche la cosa meno verosi- 
milo acquista credito e fede. 

Il sig. Thiers sbaglia pure nel credere 
che accogliendo il Papa, la Francia trovi 
occasione d’uscire dal cerchio de’ suoi in- 
fortuni per rientrar nella politica con un 
atto di generosità tradizionale. Non ci pare 
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mente igienica, oltre all’ essere ampia e ben 
aerata, dovrebbe trovarsi in un sito elevato 
anzichè no, isolata dalle altre case, ovvero 
circondata da giardini, ben esposta e ampia- 
mente illuminata dalla luce diretta. Tutto que- 
sio però sarebbe un pretendere troppo pei 
nostri villaggi ; e sebbene in molti paesi set- 
tentrionali d’Europa si trovino molte scuole 
che realizzano perfettamente questo tipo ideale 
ci scuola igienica, tuttavia noi ci contente- 
remo di molto meno, acciocchè altri non ab- 
bia a ripetere le solite- accuse contro l’igiene, 
cioè che essa non tiene calcolo, nel dare con- 
sigli, delle condizioni reali e materiali della 
vita, e erede che tutti gli uomini abbiano al- 
meno 20. mila lire di rendita ! Basterà adunque 
al fatto nostro, anzitutto, che la capacità del 
locale sia proporzionata al numero degli alunni: 
e questo sì otterrà calcolando che ogni alunno 
abbia a sua disposizione dai 14 ai 46 metri 
cubi d’aria, Forse questa misura potrebbe es- 
sere ridotta di alquanto, specialmente quando 
si avesse una buona ventilazione, la quale può 
in qualche modo supplire alla mancanza di 
capacità del locale. ne 

La questione della ventilazione è, durante 
l’inverno, strettamente rannodata a quella del 
riscaldamento. I camini e le stufe debbono 
sempre mantenere una corrente d’aria: vo- 
glionsi però evitare ad ogni costo le stufe di 
ghisa, siccome quelle che, esalando gas ossido 


4874 


IONE 


Giéfhalo Quotidiano 


lafporta più adatta fa rientrar. nella poli- 
tica; dando ospitalità ‘al Santo Padre, Non 
c’è;governo che non gliel’accorderebbe con 
intero disinteresse. Come potrebbe accet- 
tare quella della Francia, dacchè è detto 
chiaramente che gli viene offerta con uno 
scopo politico? H Papa, fatto stromento 
di partiti in Francia, non è cosa di cui la 
religione abbia a giovarsi. E sarebbe così. 
Nè meno inesatto è .il giudizio dato del- 
l’Italia. Se tutto è possibile in Francia, si 
persuadano i Deébals che non è in Italia. 
Le condizioni sono affatto differenti. Oggi 
in Francia c'è il sig. Thiers, domani non 
si sa chi ci possa essere. In Italia invece 
si sa.chi c'è oggi e chi cisarà domani, e 
il Papa non ha da temere che qui avven- 
gano repentini cambiamenti che mettano 
tutto in forse è cagionino perturbazioni, a 
sedar le quali non bastino i quattro ser- 
genti. municipali, che il sig. Thiérs gli met- 
terebbe .a fianco, per. tenerne. reveren- 
temente lontani.i divoti. 

Del resto il Santo Padre'è libero di stare 


o di andare. A lui spolta il decidere se. 


stando faccia col suo l’interesse della reli- 
gione, di cui è capo venerato, 0 se an- 
dando non ceda ad esigenze e ad ‘influssi 
politici, che nuocerebbero soltanto alla sua 
autorità e alla Chiesa. 


NOTIZIE. ESTERE 


Il Journal Officiel annunzia che il ministro 
dell'interno; Casimiro Périer, fu incaricato dal 
presidente. di. tenere l’ inferim. del ministero 
degli affari esteri durante l'assenza del signor. 
Rémusat, cagionata da lutto di famiglia, 


Il: viaggio del signor. Thiers a Rouen è 
sempre fissato pel 27 corrente. 

Il Journal Officiel,inuna nota governativa, 
ricorda che non è permesso portar decorazioni 
illegali o accordate da società o istituzioni al- 
l’infuori dell’azione del governo: 

Il Moniteur U,iversel smentisce la notizia 
che si tratti di affidare a Giulio Favre l'am- 
basciata di Londra, e dice che 1’ ex-ministro 
degli affari esteri sta preparando un nuovo li. 
bro sugli avvenimenti dei quali prese parte 
come vice-presidente del governo provvisorio. 

Il Constitutionnel dice che le voci d’amnistia 
riprendono consistenza. 

Lo stesso giornale conferma la notizia che 
fu proibita la pubblicazione di muovi giornali 
politici. 

Il Temps, ad onta della smentita della Gaz- 
zetta della Germania del Nord , sostiene. che 
amministrazione prussiana non rispetta , al- 
meno in Alsazia, il segreto delle lettere. 


Scrivono da Versailles alla Presse di Parigi:. 


« Pel momento la politica del sig., Thers 
e del suo governo sembra riassumersi così : 
« Perseguitare con energia l’idra del bona- 
partismo ; ridurre la Camera a desiderare il 
suo ritorno a Parigi colla garanzia poco libe- 
rale dello stato d'assedio ; g 
« Far propagare dal centro destro, che di- 


di carbonio, possone dar luogo a serii incon- 
venienti, massime a quello di causare violenti 
mali di capo. E inconvenienti non meno gravi 
avvengono allorchè imperfetta è la ventilazione 
del locale, ovvero l° ampiezza del medesimo 
non è proporzionata al numero degli scolari. 
L’ aria trovasi allora viziata dalle abbondanti 
esalazioni cutanee e polmonali : epperò la re- 
spirazione si compie malamente e con mate- 
riale sempre più alterato e poco atto al grande 
ufficio cui debbe servire. Ora chi consideri 
quanta sia l’iraportanza dell’atto respiratorio, 
e l’influenza grandissima che esso esercita su 
tutte le altre funzioni dell’ organismo ,, com- 
prenderà facilmente quanti pericoli minacciano 
colui che respira male e ayvelena il suo san- 
gue con aria sovraccarica di materiali escre. 
mentizii. 

Non è pertanto esagerazione il dire che molti 
e gravi malanni, che affliggono più ‘tardi la 
vita, hanno il loro punto di partenza dall’aria 
malsana della scuola : le congestioni al capo, 
i disturbi digestivi, e, più che tutto, le ma- 
lattie di petto le più pericolose, come la tisi 
polmonare, ne sono spesso la conseguenza. 
Gli studi accurati degli osseryatori hanno posto 
il fatto fuor d'ogni dubbio. E questo è mag- 
giormente confermato dalla circostanza che chi 
legge o scrive, o comunque sta seduto e at- 
tentamente occupato, respira già in modo as- 
sai incompleto, perchè nulla vale a rallentare 
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venta più che mai cardine del'gov i 
rinnovamento dell'Assemblea per fallo "s LE 
terzo. Far nominare una seconda Camera che 
consolerebbe i vinti” della destra , ‘e che #05 
rebbe celtettata anche dalla sinistra; 0 "© 

€ Dare una seria soddisfazione allà maggio: 
ranza , facendo rivedere la legge clone a 
ber sa pericolo dell'Assemblea. stessa ; © 

_ € Trattare poi delle principali: leggi di rior= 
dinamento, appoggiandosi sulla = ‘conser- 
vatore della gran maggioranza ; 

€ Condurre così, a poco a se 
i italo la Lada delle sepabblica 
fare, In una parola, con dell istituzioni @ ti 
monarchiche, la Lo agi hg 

< Rendere stabile, se non definitivo , un 
e provvisorio che pole divenir ilto, 
recario. e non resistere alle i impazie 
pa partiti. » RA ARR AP 

N Soir dice che la questione del’ riordina- 
mento dell’ esercito fu-esaminata in Consiglio 
dei ministri. La Commissione dell'armata vor- 
rebbe che tutti i giovani servissero per un 
ammo; ma, questo antîo essendo passato , vi 
avrebbe sorteggio ; finora il ‘governo non si è 
pronunciato. 4 5 

Lo stesso giornale afferma che l’ex-impera- 
trice avrebbe intenzione di o i la 
Francia © le sì preparerebbe una pica a 
San Sebastirno. ‘’ * ai 

La Liberté assicura che. sessanta, deputati 
francesi sono partiti per. Lucerna nell spe 
ranza di indurre il conte di Chambord.ad en- 
trare nella via attiva, con notevoli. modifica- 
zioni al suo, programma, 

Leggiamo nello stesso giornale i; 
altr giornale in data 

« Nel momento, di mettere in torchio ci si 
comunica una notizia tanto inverosimile quanto 
inattesa; il generale Valentin, prefetto di po- 
lizia, sarebbe stato. messo stamane in .istatò 
d’arresto, come accusato. di cospirazione contro 
la sicurezza dello State. 

« Il generale Valentin pranzava ieri col sig. 
Thiers. 

« Nulla conferma tale notizia. » 

L’ex-re di Napoli, Francesco Borbone, era 
l'altro giorno a Bruxelles, dove trovasi pure 
il conte di Trapani. I Ù 

Notizie da Bilbao del 48 novembré recano 
che la polizia spagnuola arrestò un francese, 
che pare implicato in un furto importante e 
în altri eccessi commessi durante la Comune 
a Parigi. n ca 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

« Berna, 20 novembre (Consiglio federale). 
— L’imperiale te Legazione ‘austro-unghe- 
rese comunica al Consiglio federale, che i go- 
verni, i quali hanno tinte pra dele 
telegrafica internazionale di Vienna del 21 lu- 
glio 1868, hanno dichiarato, salvo poche va- 
riazioni , accettare 1° adesione dell’ Ifighilterra 
per le sue linee telegrafiche europee e per la 
linea anglo-americana, non che quella dell’O- 
landa per le sue linee delle Indie orientali, e 
che quindi questi Stati si faranno rappresen- 
tare alla Conferenza be A internazionale, 
che sarà aperta in Roma il 4° dicembre. » 

La Nuova Gazzetta di Zurigo pubblica una 
corrispondenza da Pietroburgo, 1° novembre, 
nella quale si dichiara che fu constatato in via 
di polizia essere men yero che la morte del 
console generale svizzero Glinz sia stata pro- 
dotta da suicidio, essendo invece stata cagio- 
nata da apoplessia. "lai s 


dal più al meno, possono, pur troppo, ripe- 
: {ehe poteva par- 
larne con conoscenza di causa): 
la s'egli è ver cl LI i 
a og Si ag AI n 
Anche quel“d’un maestro comtinale. 

Un altro problema, tra i più difficili nell’i- 
giene delle scuole, è quello che riguarda la 
distribuzione della Ince. Questa deve essere 
abbondante e diretta. Le scuole migliori sono 
quelle che ricevono la luce pirottationte dal- 
l’alto, perchè allora tutti gli alunni ne possono 
fruire ugualmente bene: ma siccome quasi 
sempre la luce penetra dalle: finestre, così 


i 


“Consiglio federale germanico decise nella 
, gedu «del 241” approvazione -delle decisioni 
-* del..Reichstag relative alla legge monetaria. 
SRI Gozsaia della. Croce deplora amaramente 
‘l’idea: d’introdurre. il matrimonio civile obbli- 
gatorio, il: quale finirebbe:per corrompere l’im- 
‘pero tedesce. « Dio allontani da noi, dice il 
giornale feudale, questo dono di Danao! ‘> 
Il ministro dei culti, sig. di Muhler, è com- 
pletamente ristabilito in. salute. 


Il Wanderer ha per dispaccio davPraga; 21° 


corrente: 

«Il Congresso dei federalisti ha avuto luogo 
quest'oggi alle 9 nel palazzo. del conte Giu=, 
seppe Nostitz. I membri del Congresso erano 
36, il presidente era Giorgio, Lobkowitz. Par- 
larono Clam e Greuter in mezzo agli. applausi, 
più entusiastici, Non venne. adottata alcuna de 
cisione.. La seduta durò sino alle.8, La sera 
vi fa un’altra seduta. Domani pure ha, luogo 
una seduta. I membri del Congresso parlarono 
în tedesco.» 

Un; telegramma.da Bukarest, 21; allo stesso 
giornale ‘reca : 

«È scoppiata una crisi ministeriale e «tutto 
il gabinetto è dimissionario. » 

I giornali di Vienna del 22 annunziano con- 
cordi; che ‘nella conferenza tenutasi il 21 tra 
molti èminenti uomini parlamentari del par- 
tito costituzionale e il principe Adolfo Auer- 
spérg, questi espose il ‘suo programma, che 
da' quelli ebbe promissiene d’appoggio. 

Quali membri eventuali del nuovo gabinetto 
sono designati i signori Lasser, Stremayer, 
Glaser, Unger, Chlumetzky,.Banhans e Brestl. 


(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) ‘ 


. (G) PARIGI-VensAILLES, 24, novembre. — Sole 
due settimane ci separano. dalla riconvoca- 
zione dell’ Assemblea nazionale a ,Versailles., 
l’impazienza è al colmo; gli eletti dell’8 feb: 
braio intanto già cominciano. ad arrivare dai 
loro dipartimenti. e si riuniscono jin diversi 
gruppi sia a Versailles che a Parigi, onde 
prepararsi alla prossima campagna parlamen- 
tare; si tratta di stabilire quali’ interpellanze 
si debbono fare al governo, quali progetti di 
legge proporre, e se în ultimo’ essi, devono 
sostenere la‘ repubblica od atterrarla. 

I giornali pure non dormono ‘ed ognuno di 
loro, si agita. più che mai per “diferidere , se- 
condo il partito cui appartiene, le sue-opi 
nioni, procurando' di farle'eredere le‘ migliori ; 
i radicali::non tralasciano »di “vivamente «con> 
dannare. tutto: quanto viene» operato! dal‘ signor 
Thiers e dal‘suo Gabinetto ed‘ insistono. ‘per 
una: strana amministrazione a ‘loro ‘guisa; i 


bonapartisti, ridotti oggidì“a due soli di qual: . 


che: importanza‘; cioèil “Gaulois* e ‘1° Ordre, 
della di cui sospensione o soppressione’ ‘però 
già pure si«parlay' contimnuano»a «difendere la 
questione).del plebiscito; .glivorleanisti dicono 
invece .che..la .sola monarchia col-conte di Pa: 
rigi può salvare la Francia» Ognuno:insomma: 
la vede a modo suoy mail giudicare chi abbia 
veramente ragione. ecco .dove...sta-;.il.. difficile; 
Ciò che è positivo si.è che le-più vive uiscus= 
sioni, le più vive lotte.non--potranno. a-meno 
di aver luogo durante la prossima sessione 
parlamentare , ed il signor Thiers non avrà 
certo poco da fare per poter tener testa. ai 
stioi ‘avversari; che lo bersaglieranno in ogni 
modo, 3 È È 3 

Il' presidente della repubblica è però un po- 
Li ico veramente di cartello ; il suo ‘sistema. è 
di tenersi bene con tutti e di avere così. degli 
amici molti, sui quali poter contare in. caso 
di bisogno, fatto questo che già si verificò più 


volte ‘durante la sessione passata; yi ricorde* | 
réte cioè ‘che, allorquando trattavasi di votare | 


quiilche legge importante e da lui difesa, molti 
era 
réspingerla, ma se egli prendeva la parola in 
seno alla Camera, esponendole le sue convine 
ziohi e la nesessità di approvare la legge” di 
eùi traftavasi, l'influenza del signor Thiers era 
tale ‘che ‘tosto tulti gli si mostravano  favore- 
voli e' ciecamente accettavano quanto egli pro- 


'dicond pra“ però  che'i due mesi e 


mezzo di vacanze bastarono”ad ‘aprire gli oc- | 


Meste 
Sacchi 


di 


de od'al 
sciuto” dagli 


binita 


dott. "Cohm,? 
viene di 


— L'assuefa hl "iOppo” innanzi il 
corpo! e' di ‘tener bass po quando si sta 
strivendo”è' dovu parte alla’ mala 
cbstruZione déi' banchi, cotaune a° quasi tntte 
lé nos te "stmole: Il prof. Di ‘ardin, ‘tanto De- 


d c ol. N] r Pica 
némeritò dell’igiéhe, ‘în una conferenza sopra 


‘i '‘suoi avversari, i quali dichiaravino di * 


‘chi dei deputati, i quali” più non saranno di | 


così facile convinzione, ma io rispondo loro 
senza tema di poter essere smentito. in se- 
guito: « parole, sole parole, mia®*non! fatti» 

Gli onorevoli rappresentanti del'ipaese; quelli 
contrari al sig. Thiers, possono0 fareè ofa i 
gradassi quanto’ vogliono, ima iste cèrtò chb 
alla Camera tutte le loro® min&écie * diventà 
ranno nulle, essi piegheranno e faranno sem- 
pre cogli altri. — Non dico che ciò sia un 
bene perla Francia, ben lungi anzi, poichè 
essa;avrebbe bisogno di uomini energici, ca- 
paci di difendere i suoi interessi contro chic- 
.chessia e di non lasciarsi dominare mai, seb- 
bene si‘debba qui» altamente. dichiarare» che 
l’influenza del sig. Thiers mai non tende che 
al bene del suo paese: — Vedremo! insomma 
quantoavverrà.:. Tritanto: nulla» di. veramente 
gravesiccadde.. durante . le.. vacanze. della Ca- 
mera,, l’intiero. disarmo di tutte .le. guardie 
nazionali ebbe luogo, dappertutto senza il mi- 
nimo inconveniente, contrariamente ‘a quanto 
si‘temeva; tanto più nei’grandi centri'mani- 
fatturieni. —-I ©partiti‘!sempre si: ;agitarono;. 
ma;il.governo. sempre li;lasciò dire e fare e 
fu solo ultimamente. che; perdendo finalmente 
la pazienza credette opportuno adoltare alcune 
misure di rigore, fra le quali'la ‘sospensione 


dei citativi. due “giornali bonopartisti. —-Vi | 


dirà: anzia tale»riguardo! chel governo. pare 
intenzionato. di: impedire la. pubblicazione di 
qualunque. nuovo, .giornale politico; non è il 
sig. Thiers l'iniziatore di questa severa deler- 
| mimazione, poichè anzi egli non'si cura punto 
| delle Tanciate ‘che’ gli'si ‘gettano ‘ma ‘che non 
lo: colpiscono; ima’ bensì gli altri membri del 
governo. 
ll, signor. Thiers, anzi è lieto . più. che mai 
e soddisfatto dei voti stati emessi dai Consi-- 
li generali, Je cui sessioni sono ora chiuse; 
. il ‘presidente’ della! repubblica spera ‘essere ab- 
, bastanza” abile‘pilota: ‘per. poter salvare» la! 
barca dal naufragio, malgrado che.la tempesta 
sia, delle più;spaventevoli; egli non è pessi- 
i mista e vede le cose ben diversamente dal 
i modo in cui le interpretano i novellieri ed i 
; giornalisti: Ma per'giungere alla’ meta davlui 
desiderata, quellavcioè div: consolidare laure= 
| pubblica ;e. di. mantenersi.al. potere, questo è } 
i il,suo;sogno, la sua, ambizione. Ei vuole mo- 
rire presidente della repubblica francese, vi è 
| giunto e vuol rimanervi; vi assicuro che'‘egli ; 
+ non dorme, lavora..anzi per quattro; occupasi 
+ di tutte le più interessanti questioni; parla 
{ coi più: eminenti*uomini«Ipalitici fe finariziafi, 
« interpellando gli uni e. gli altri, onde'in tal 
* modo farsi un’idea chiara di quanto si passa 
è e quanto si dice in tutté le'classi*della popo- 
| lazione francese. E ‘così il ‘signor Thiers'volle 
vedere in questi giorni il signor Emilio di 
| Girardin, il famoso - pubblicista; il quale è 
} testè risorto per dare i sudi“consigli' relati 
i vamenteiad un»modo » di. soluzione.-del pro- 
i blema governativo,» modopiù, 0 meno facile, 
: piùvo meno, pratico e. probabile. ad effettuarsi. | 
i Credo.opportuno,.poichè vi. parlo del si- ' 
gnor--di..(tirardin;. dirvi che. sempre, e sotto 
: tutti i regimi, egli. volle fare. apprezzare.i 
+ suoi consigli, — 
i Negli ultimi tempi del cessato impero» egli 
i era divenuto. l’habituè delle Tuileriéz; si di- 
| ceva anzi allora che l’imperatore aveva volato | 
i affidargli un qualche portafoglio o nominarlo! | 
| senatore ; sotto il governo della ‘difesa nazio” 
nale o dittatura Gambetta, egli non" matiéò 
‘ di'darè ‘alcuni’ suoi! consigli; procurando'di 
i farli accettare, ed ecco ‘clie ‘di’'ntovo adesso; 
| sotto ‘il‘regime repubblicano; segli «si. propone 
| di'suggerire al signor-Thiers i mezzi di-riu> 
è scire favorevolmente nel grave compito da'cui 
trovasi aggravato» Senza. esprimere. il mio ' 
parere sopra i disegui del signor «di Girardin, 
i quali; secondo . me, non hanno finora un! 
sufficiente»carattere di: serietà, vi dirò che a ! 
tal riguardo si facevano correre stamane le | 
seguenti opinioni: secondo gli uni, 'il'signor | 
di 'Girardin preparerebbe il letto "a Gambetta; 
secondo altri, egli preparerebbe invece il‘ri* 
tomo dell’impero, ed in ultimo, secondo altri, 
egli lavorerebbe pér“gli orleanisti; come voi 
védete, le versioni sono ben diverse, e' così 
lo scopo che egli si' è prefisso; stando vai ru? 
mori ‘che si odono: 


È 


nr 


questo ‘argomento , teniutà ‘a Genova” ’annd 
| scorso , ebbe ragione di occuparsi’ in mòdo 
speciale del banico delle scuole, che ‘egli chitittà 
meritamente un vero letto di'Provuste per 10 
scolaro , che ad'ogii costo dere’ accomodarti 
lè' proprie‘ membra. Difatti, sia ''ché 1o!scolatà 
sia seduto ascoltando; ' sia ‘che si 'avvicinii'allo 
sîrittoiò per' leggere” o scrivere, nol phda'. 
meno di star a’ disagio. Nel primb® cdsgri 
10Mmbi ed’ il'dorso ‘non hanno ‘un 'pifito' d'api 
poggio, epperò le' masse muscolari LAc 
il corpo prende” delle pose” vitiose'” ‘e"mbfte 
illenrvatare dello scheletro”) ché* detnitpand 
tdiitî ragazzi) solo ‘pulito dovulé”a tale”ca: 
glomi: "E queste poSè yiziose” si pigli“ Ah 
dat'primi' anni, quandò appunto” i piedi” det 
rigazzo, che sta seduto, nòn afrivamo a toctar 
il suolo, e manca così il punto d'appoggiò 
Fermo ‘perchè ‘il. corpo possa ‘dutar a lungo 
ih una posizione ritta” E 

Quando ‘invece lo stuòlaro si avVicina*allò 
strittoiò. per' leggere o scrivere, egli vd'intoti- 
tr0 ad altri’ inconvenienti” no meno'gravi. 
L’immobilità della ‘tavola ovè scrive e'del batto 
ove siedle l’obbliga naturalmente ad ayvicimate | 
l’occhiò ‘all'oggetto e ad'incurvaîsi all'innarizi. 
Or bene, questa posizione dà luogo' nécessa- 
riamente a congestioni al capo, le quali, oftrè | 
allo stancare le facoltà intellettuali ‘dell’alttoné, | 
possono causare violenti mali'di'capo ed'emo! 
razie dal naso, Inoltre, reMfentandosi' 19° cit 


; fili hanno introdotta»col..Joro! continuato. divi-. 


| siSfu la'mecessità ‘assoluta ‘di formare ‘una ri- 


Giù “alla ‘chiusura dell'ultima sessione par- 
lamentare sì sperava che durante le vacanze il 
sig.  Thiers, d'accordo col Gabinetto e colla 
Commissione*di permanetiza, avrebbe levato lo 

tito ‘d’assedib! di Parigi , ma%niente ‘dil'titto 
(IS inbquesti ‘ltimigirni psi dicevatthe 
Milk rifitosa ‘ddl IavdMT parlamentari si séfebbe 
triittattà’ detti questione, ma \edto che lespiù 
recenti informazioni lasciano credere che il go- 
verno lo. manterrà sintanto che potrà, creden- i 
doné nedessarit la !còfitinuazione: 10 ne'ignoro 

però il motivo, tanto più che Parigi è ora per- 
fettamente tranquilla ; gli abitanti hanno ripreso 
il loro tran-tran abituale, e nel mentre che 
aspettano > tempi migliori procurano..di. goder 
la vita e divertirsi, frequentando i numerosis- 
simi: caffè; i restaurants, i teatri, i cafe-concerts, 
i.balli pubblici, i salons de.danse, ece. Vi as- 
sicuro che i parigini danno prova della mas- 
sima filosofia, il più gran numero ‘delle fimi- 
glie ‘è in lutto per la morte, durante la guerra; 
di qualche parente; ma: ciò non impedisce ché: 
tutti, sebben vestiti di nero, prendanoiparte) 
ai:divertimenti della capitale. Se lo stato d’as- 
sedio servisse a far chiudere certi balli pub- 
blici, ove il famoso cancan è in voga; ad im- 
pedire Ja © passeggiata ‘sui boulevards* e sulle 
principali: strade di un’innumerevole «quantità 
di ‘generose al viso capelli tinti ed altri scan= 
dali, approverei pel primo una simile misura, 
ma diversamente non la si può approvare. 

Si riparla con” una certainsistenza di un’ 
prossimo viaggio in Francia del principe di' 
Bismarck: che io vritengo improbabile, almeno 
pel momento ; così pure nei circoli diploma- 
tici si crede. sapere che il sig. de Rémusat 
lascierebhe il portafoglio degli affari esteri per 
andare ambasciatore di Francia a Berlino. 


(Corrispondenza particolare ‘dell’ Opinione) 

MaprID, 16 novembre. — È naturale ch'io 
cominci Ja mia lettera ‘col farvi’ la statistica 
della: votazione sull’: Internazionale. Dei 192 
voti. ottenuti. dal governo, 1441. sono dati dal 
partito moderato, 53 dai carlisti, 73 dagli unio- 
nisti; i 55 restanti rappresentano i progres- 
sisti di Sagasta, dovendosi aggiungere a questi 
ultimi i ‘voti di quattro deputati! che posterior= 
mente hanno aderito:al voto:della maggioranza; 
e quelli di quattro ministri. che si sono, per; 
delicatezza, astenuti dal votare. Ì 

Tale è l’analisi della votazione che i nemici 
del governo fanno, analisi nella ‘quale procu- | 
rano diminnire i voti dei progressisti di Sa- 
gasta,: giovandosi della confusione ichei par: 


dersi e ‘suddividersi. Il governo però non la:! 
considerato meno, per questo, la votazione sul- 
l'Internazionale come una vittoria. Quanto alla 
questione: di! maggioranza parlamentare ‘omo- 
genea, ‘nessum partito: può ‘dire diaverla nel 
Congresso: spagnuolo; \eletto ‘sotto il'regime- di 
un:ministero di conciliazione, .e. vero . riflesso 
di quell’ anormale. sistema politico. Forse la 
ragione principale che mosse Zorrillà a provo- 
care la crisi che'dietle fine alla conciliazione, 


Spettabile maggioranza progressista, profittando 
delle prossime elezioni. Se. prima della fatale 
scissura di cotesto partito si faceva sentire 
uni’ tale necessità, non ho bisogno di' dirvi 
quale Sarli oggi'l’opinione "dei polititi aécorti,' 
quali*saranno le‘lagnanze déi patrioti liberali! 
ed-imparziali, e quanto»sia crudele la guerra 
che le frazioni si fanno in questi: ultimi mo- 
menti delle Cortes. 

Il goverho ha potuto ‘ottenere ‘una votazione 
conte'tla' presente, in “forza” dell’‘impopolarità 
dell’Interriazionale ein coriseguenza di un atto 


| di tattica» parlamentare delle ‘frazioni conser- 


vatrici, che votando coi ministeriali aveano in 
mira'tue scopi: 1° mantenere e fomentaré la 
divisione nata nél' seno del partito‘ progressi- 


' sta; 2° contribuire col loro votolal prestigio 


delle idee conservatrici. L’impopolarità idi que= 
ste idee dopo la rivoluzione rende ai loro pro- 
pugnatori molto difficile l’acquistare néi pub 
blici affari l’influenza ch’essi desidererebbero. 

La Commissione: del’ bilancio ha' disposto'di 
sentire il parere ‘derle  pèrsone ‘interessate nel 
l'imposta del 48 per cento-sulla rendita spa= 
gnuola, prima di prendere una risoluzione su 
questo soggetto. Se da principio avesse la Com- 


_——————_—_——_—__————m——m—z 


| colazione nei vasi sanguigni dell’occhio, què- 


st’ organo subisce una pressione interna, la 
quale, col frequente ripetersi, produce“ stan® 
chezza della facoltà visiva, e più tardi l’alluti® 
gamento dell’ asse dell’ occhio nélla parte po- 
steriore, ciò ch'è appunto la causa della miopia: 
E nofi basta ‘ancora, perocchè è ‘da notarsi al- 
tresi che l’inelitazione forzata e protratta del 
corpo all’ innanzi produce una compressione 
più o meno violenta ‘sui visceri del bassò veh! 
tre ed''un certo disturbo nei movimenti delli 
réspirazione. Dilfatti' |’ aluîino stessò’, anché 
sénza accorgersene, è obbligato tratto tratto.a 
togliersi da quell’ iricomoda posizione ’e solle- 
varsi ritto sul corpo ‘ per' fare ‘qualche: lunga 
inspiltizione e’ dilatire un po’ meglio i suoi 
polmoni, e talvolta'anithe a ripetere sonori 
sbadigli, che non sempre vengono dal maéstrò 
rettamente ‘interpretati. 

Dunque la'riforma' del bineo' 8 und déné 
necessità più imperiosaménte richiéstè dall’i- 
gienè ‘scolastica. Il'lodato prof. Dujardiù at- 


{ cenna, nella sua conferenza popolare, tutte le 


utili modificazioni chie devono esser fatte” alla 
forma attuale del bauco, nello scopo” di’ to- 
gliere tutti gl’inconvenienti ricordati; e inco- 
raggia i' municipii a non risparmiare il danaro 
per 10 scuole, che è forse il' meglio speso; in 
mezzo alla quaitifà che se' ne butta via in 


| altre cosè meno importanti! € Se il’ batico “e 


il sedile ‘di’ ogni alanno, sérive egli; còstera 


avuto le proteste e i 
C'è stato perfino chi ha detto che il governo 
pplicherébbe l’imposta senza la previa ippro- 
‘azione delle Cortes. Il governo ha negato as- 
olutrimente di avèr progettata: una cosìfatta 
pappone alle«leggi più alte e. rispettabili. 
| Il'signor Montas deputato; radicale, pre- 
sentò nel congresso, a nome» del partito a 
cui appartiene, la proposizione di biasimo al 
ministero, che già da vari giorni era stata 
annunziata. La discussione promette essere 
animatissima, e la sua importanza politica non 


isfaggirà certo a chi consideri che în essa la‘ 


fatura-maniera. di. essere. del partito princi- 
pale nella politica odierna, il progressista, 
sarà decisa con chiarezza e precisione ; 1 due 
grandi. partiti. costituzionali, radicale e con- 
servatore, vedranno stabiliti i. loro limiti, e, 
se non si ottiene, un risultato soddisfacente 
(il. quale, a. mio giudizio, non darebbe che 
uno, pur troppo difficile : la, ricenciliazione 
dei. due gruppi progressisti), almeno si ayrà 
un vantaggio relativo, nella chiara delimita- 
zione dei campi. L'incertezza. d’oggi reca 
troppi inconvenienti, perchè possa essere de- 
siderata. da alcuno. _ © 

Il signor Moncasi difese la sua proposizione 
ed incolpò il Governo di non essere rappre- 
sentante. d’una maggioranza abbastanza nu- 
merosa per appoggiare una situazione seria e 
durevole. Le mie parole anteriori possono 
servire a commento di quest’ accusa. Del 're- 


sto, nélla caduta di Zorilla hanno veduto i | 


suoi partigiani che egli non poteva disporre 
d’una maggioranza sufficiente. Condannò poi 
il deputato radicale la violenta e perfida forma 
con cui, secondo lui, era questo ministero 
salito. al potere, rovesciando Zorilla nel mo- 
mento della sua più grande popolarità. I mi- 
nisteriali rispondono che nella caduta di Zo- 
rilla non c’è entrata. per niente la perfidia, 
avendo essi annunziato, nelle adunanze che 
per l’ elezione di presidente: si tennero , 
che essi, non avrebbero dato in nessun modo 
il loro voto al democratico Rivero. 


ì 


| 


ju 


di lui nel trionfo dei nostri soldati. 
L'opinione pubblica riguardo alla questione 
cubana è dunque ogni giorno più unanime, 
più energica. Ho raccontato il tumulto della 
Camera spagnuola per dimostrare l’importanza 
che tutti accordano ‘ad una questione di onore 
nazionale, e fortunatamente prossima-ad esser 
terminata. ° 

Nella seduta di ieri continuò, il sig. Navarro 
fil discorso cominciato contro Tradici; e cercò 
‘di dimostrare che le glorie acquistate dal mi- 
nistero, Zorilla erano, dovute alla condotta an: 
teriore del ministero di conciliazione, il quale 
‘aveva preparata ed approvata l’amnistia, le 
economie, .ecc.,..non.avendo. terminato ancora 
la sua perorazione. 

I fogli di Parigi. parlano, icon qual) fonda- 
mento s’ignora, di un furto di diamanti, di 
cui:(sarebbe.stata vittima.l’ex-regina di Spagna. 

ll sig. Montejo, ;ministro,, di Fomento (istra. 
zione, agricoltura e lavori pubblici), ha pre- 
sentato oggi al Senato, un progetto di legge, 
che stabilisce la libertà dell’insegnamento pri- 
matio, e»lo fa; gratuito; ed ‘obbligatorio. per 
tutti, ijbambini spagnuoli .ed\esteri domiciliati 
in Ispagna. 7 

Una gran divergenza di opinioni è sorta nel 
campo:,moderato riguardo al: contegno'del loro 
partito nella proposizione Moncasi. Si: fanno su 
di. ciò..le più diverse profezie, ma trattandosi 
d’una questione tante complessa,e dìun così 
prossimo ..avvenire, credo più opportuno aspet- 
tare, i fatti. per, tenervi parola: della | condotta 
degli. isabellisti. 


CRONACA DI ROMA 


Nell’adunanza di ieri (23) la Giunta muni- 


Altri punti meno importanti ‘trattò ‘nel suo * cipale si è occupata nnicamente del preven- 


discorso il'signor Moncasi, ma non voglio 
allungare troppo la mia lettera, è quindi, tra- 
lasciandoli, passo ad occuparmi d’un incidente 
sollevato nella Camera dei deputati da un’allu- 


sione che il signor Navarro, unionista; di’ 


resse-ai ‘radicali!’ riguardo > alla» questione: di 


Cuba. Rumori malevoli e'.calunniosi facevano. 
supporre;che fra gli nomini più: importanti del., 


partito avanzato v'era stato chi, nei giorni più 
pericclosi per le armi spagnuole in quell’isola, 
aveva credutovaccettabile il ‘partito di vendére 
la ‘più’ importante delle’ nostre‘ colonie»agli 
Stati:Uniti, È difficile: ch*iov vi renda-conto 
dell’agitazione che quelle parole del. signor, 
Navarro, produssero, nella Camera, e più dif- 
ficile che all’estero si comprendano i. senti- 
menti che in tutti gli spagnuoli possono ‘de-- 
stare. 

Bisogna esser stato téstimonio!dell’indigna+ 
zione: che; l'insurrezione dei cubani sollevò.in. 
Ispagna, dove ne,arrivò la notizia. nel mo- 
mento in cui le idee ‘dominanti erano di'con- 
cedere vil ‘più’ estesogrado di libertà possibile: 
a'quegl’isolani, che'pacificamente avevanorsof*: 
ferto: le'ingiustizie dei:-governid*:Isahella ifino 
al-punto.in..cui:-la rivoluzione spagnuola, .in 
un momento di generoso slancio , , progettava 
per Cuba larghe e benefiche riforme. Bisogna 
pure' consideràre ‘gl’ immensi'‘saérifici » che: ci 
ha ' costato ‘l’insurrezione;, evil»carattere di 
questa; pari a quello -di tutte-le guerre civili; 
sanguinoso cioè e crudele. È necessario tener 
conto degli emissari cubani, che. coll’oro e la 
calunnia banùo' portato il disonore in Ispagra, 
e‘néll’estero' e sopratutto! a* Parigi! hanno 
sparse le voci. più'denigranti sui nostri affari. 
È ‘necessario ,.ripeto} richiamare. in. mente 
tutte quelle circostanze e molte altre ancora, 
per farsi un’ idea dell’ effetto prodotto dalle 
parole ‘del sigrior Navarro; che‘ accusavano i 
ministri ‘ràdicalid’ aver ascoltato alcuna» pro> 
posizione , »mentre» che i- nemici! div Spagha 
erano ancora colle armi in mano; : Protestò il 


| 
| 


signor Zorilla, cui l'accusa era diretta, contro | 


una tale supposizione , e fece appello alla te- 
stimonianza dei suoi colleghi ‘di minîstero nel! 


sa : la 


vèniti franchi ‘a vece” dî' vénti' soldi, quanto 
non sarà bene impiegata quella spesa, sé l’it- 
tegrità della vista, l’ortopedia dello schelétro, 
la salute degli organi toratici, e di quelli del 
basso 'ventrò, e persino ‘dél cervello, verranno 
meglio ‘tutélati. aî mostri figli!» 

È un fatto che lo-studio vuole le sue: co- 
modità: chi sta a, disagio, ed è preoccupatò 
dalla postura incomoda, o dal cattivo ambiente 
in cuî si trova, non può profitlare gran fatto, 
anche dope,lunghe ore di ocèupazioni mentali. 
E, più d’egni allra stanza, la scuola deve es- 
ser tale. da. alletta;e-.ad | entrarvi, e. disporre 
l'animo: a quella calma. e serena; letizia,.. che 
è sì favorevole ad: uno studio proficuo.. Tutti 
coloro, che: sono, dediti ai lavori. di mente, e 
passano lunghe. orerin.un gabinetto, conoscono 
quanto importi; il trovarsi in-un ambiente ag: 
gradevole; 

Nei paesi settentrionali: d* Europa. si dà 
molto maggior-importanza alle scuole elemen- 
tari, di‘quanto»si faccia presso di noi: tutti 
quelli che*le*hanno visitate ne triportarono»la 
più lieta impressione! La salubrità ela» net- 
tezza dei locali\va di pari passo colla’ pulizia 
degli’ altinni? Ivi ‘inoltre’ il'maestrò suol'essère 
puranto l’educatore;' non'si pensa*unicàmente 
a rimpinzate la” mente degli ‘scolari di” sterili 
cognizioni; ma' si tende: a' civilizzarli; e sovra- 
tutto” al formitàrne ‘il' caritteré5’ cbst'tatità mag- 


tivo del 1872, il quale verrà, fra glivaltri in- 
teressanti progetti, presentato ‘al- Consiglio. 


Il:ff. di sindaco di Roma, cav, F. Grispigni 
ha-.pubblicato.;il seguente. ayviso in, data del sf 
corrente; 


Le sale destinate alla pubblica e gratuita ino- 
culazione del vaccino, situate nel palazzo dei Con- 
servatori, in Campidoglio, continuano a rimanere 
aperteper quest’'uso in ogni giorno, fino a nuove 
disposizioni, dalle .ore iundici antim. all’una pom. 

Nell’esortare vivamente .i padri. e le madri di, 


efficace.a preservare dal vaiuolo arabo, e nell’in- 
vitare anche gli adulli a sottoporsi essi medesimi 
all’utilissima pratica della rivatcinazione, si av- 
verte che è assolutamente un pregiudizio invalso 
presso alcuni il ritenere opportuna all’ innesto 
vaceinico soltanto la primavera od.il; principiare 
dell'autunno. 


Questa sera giungeranno gli ultimi apparec- 
chi del gas, o..reflecleurs .che debbono essere 
collocati nell’ aula parlamentare, e così verrà 
rimosse anche il timore di trovarsi al buio, 
come. era.stato preconizzato da qualche gior- 
nale. 


L'apertura ;\del. Parlamentositaliano ha, de- 
statovanche la-vena\dei nostri.posti. Dalla Ti- 
pografia«Letteraria in» Roma»venne. pubblicato 


un: canto diTito -Cardelli. È. inspirato. ad alti 


sentimenti : esracchiudé.. versi. robusti; che ci 
sembrano all’ altezza del grande: avvenimento. 


Il Re. Vittorio Emanuele si‘ recò’ all’ Hòtel 
delle Isole Britanniche a far visita alle LL. MM. 
l’Imperatore e l’Imperatrice del Brasile. 


La Direzione delle ferroyie..dell’ Alta, Italia ay- 
verte .che. col. giorno 25. corrente mese viene sop- 
presso il treno notturno N. 5 da Torino, a Bolo- 
gua; in sua vece lo stesso giorno verrà attivato 
un treno celere da Torino a Firenze per: Roma; 


—__———_—_—__—_—__—_—__—_—_—————— 


giormenter necessaria j inquantechès molti di 
essi sederanmò per poco sul banco-della scuola, 
per far tosto passaggio ai lavori dell’ officina 
o dei campi. 

E questo bisogno è anche viemeglio sentito 
in Italia, ove i.tanti e ormai sì famosi milioni 
di analfabeti par che mon accennino*a*scom- 
parire così tosto. Coraggiosi pubblicisti hanno 
rivelato al mondo le nostre piaghe; han de- 
nùdato e' mostrato in'tutto il suo squallore la 
povertà* e'l’ignoranza' delle: nostre masse. Una 
lunga, secolare’ educazione ci aveva» cullati 
finora: nella’ falsa” e' vanitosa» credenza d’ un 
primato’ altrettanto» superbo: quanto: ridicolo. 
Oggidi' però in cui, dopo>tante»e»svariate: le- 
zioni di modestia che 'abbiàmo? dovuto subire, 
sono svaniti! questi* sogni» di: popolo privile- 
giato,, e abbiamo oramai*la) piena: conoscenza 
della’ mostra: mediocrità): civile: —- mediocrità 
tutt'altro‘ chevaurea !’—:oggidi dovremmo sen- 
tirci salir le fiamme al viso; pensando al modo 
con’ cui sono tenute lè nostre scuole primarie, 
e'al'nessun* conto* in che ‘si’ hanno» quegli in- 
felici, che tengono» nelle:loro.mani l'istruzione 
e l’educazione' dei futuri:cittadini; Somverità 
um' po* dure a'sentirsele ripetere; ma &neces- 
sario’ che esse abbiano' lè» maggior : diffusione 
possibile nel nostro: pubblico; se- pur sî*ha' a 
sperare un'prontò ed' effitare' rimedio: 


FLavio. VALERANI.: 
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rario generale. 

" Questo convoglio parte da Torino alle ore £ po- 

meridiane , arriva a Bologna alle ore 10 De, 

meridiane, a Firenze alle ore 2 45 antimeridiane 

ed ‘a Roma alle 11 50 ‘antimeridiane. ri 
Questo treno è in corrispondenza coi treni di 

tutte le altre principali città. 


visti di biglietti gratuiti a un sol Viaggio, di - 
glietti ad un quario ed a metà prezzo, i bigliett 
di viaggio circolare, @ di bigli andata eri 


torno. 


Leggiamo nell’ Osservatore Romano del 24: 
Le Lh. MM. Imperatore ‘e. l’Imperatrice 
del Brasile, accompagnate dal sig. Figuereido, 
ministro accreditato. presso la Santa Sede, alle 
4 pom. d’oggi (24) sono state ricevute.in par- 
ticolare udienza dalla Santità di Nostro Signore, 


Rileviamo. dai: registri. della Questura cinque 
arresti fatti per vagabondaggio e due. per con- 
travvenzione alle. ammonizioni. Un marito. fe- 
risce leggermente in, rissa sua. moglie. Due 
ladri involano; il primo una giacca di. velluto 
da una carrozza, e l’altro una copert@ di lana. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il dì 23 novembre 1874 


(Osservatorio del, Collegio, Romano) 
Il Barometro è ridotto: ‘a (0° e al ‘mare. L’al- 
tezza della stazione è di 49, 65; 
7 Barometro a mezzodì ‘762,8 
Termometro centigrado 
Massimo 10,2 — Minimo 0,9 
Umidità media del giorno 
Relativa 70 luta 3,00 
Vento dominante. Nord Prin 5 
Stato del cielo. Bellissimo al mattino, legger- 
mente coperto nelle ore pomeridiane e nella sera 


GIUSEPPE SPEZI 
Quella schiera di valorosi letterati e scrittori, la 
quale, uscita dalla scuola di Luigi Rezzi, ha per 
Universale consenso dato a Roma il vantò d'avere 
ravvivato o conservato meglio ch’ogni altra città 


i 


" nova. £ 


d’Italia i pregi del bel dire italiano, s'è ora sce-.. 
mata d'uno de’ suoi ‘capi. più insigni per la morte ' 


del prof. Giuseppe Spezi. Nato nel 1818 in Fo- 
ligno, di civile ed agiata famiglia, giovinetto fu 
mandato dal padre in Roma ad esservi ammae- 
Strato, ed entrato convittore nel Seminario romano, 
în quelle scugie attese agli studi della retorica e 
della filosciia. Di là uscendo, portò seco, non so 
se un <orredo utile di cognizioni letterarie e scien- 
tifiche, ma certo un amore ardente agli studi ed 
na, come inestinguibile, sete di ‘conoscere la sa- 
Pienza antica. E però, entrato nell'Università ro- 
mana, frequentò le scuole del greco e dell’elo- 
quenza (le sole quasi che fossero allora aperte & 
coloro che volevano seguitare la facoltà letteraria 
© filologica), quella sotto il magistero del Sarti, 
questa del Rezzi. Ora io che scrivo e che l’ebbi 
molti anni a condiscepolo, posso sicuramente af- 
fermare, anche senza timore d’offendere tanti altri 
egregi che allora frequentavano quelle scuole, che 
miuno vinceva lo Spezi nella brama d’apprendere. 
Certo egli è, che per lo studio -continuo, per le 
fatiche durate su’ libri, egli n’ebbe in breve gua- 
sta la sanità del corpo, e insino d’ allora si ge- 
nerò in lui il germe di quel male che ora l’ha 
condotto alla tomba in età non ancora avanzata. 
Tuttavia attendeva a’ suddetti corsi scolastici, e 
già ayeva dato prova di quanto egli fosse andato 
innanzi nella cognizione. del greco, divulgando per 
le stampe nel 1841 l’ orazione prima d'Iseo sul 
l’eredità di Cleonimo ; alla quale seguitarono nel 
1844 le altre orazioni che ci rimangono di quel mae- 
stro di Demostene; e così fu egli il primo a re- 
carle in italiano, illustrandole. D’indi allora non 
passò quasi anno ch’ egli non pubblicasse alcun 
frutto de’ suoi studi; ora, pubblicando volgariz= 
zamenti dal greco o dal latino, come parecchie 
Orazioni di S. Giovanni Grisostomo e il libro della 
Veechiezza, di Cicerone; ora dando alle stampe 
manoscritti della Vaticana, dov'egli era scrittore 
greco, come molte lettere e altri scritti de’ più 
insigni letterati del secolo xvi, e ora ragionando 
d’opere letterarie o filologiche uscite di fresco alla 
luce, come il Discorso sopra le storie di Tucidide 
volgarizzate dal Peyron. Ma forse le opere sue più 
pregevoli o di maggiore rilievo sono quelle rimaste 


' 


| 


i 


sventuratamente inedite; fra le quali, principale | 


certamente è la Storia de’ Cenci dal 1595 al 1626, | data 48 novembre, indicavano un sensibile | 


corredata di documenti storici sul famoso processo 
e sulla seguente condanna, tratti da” manoscritti 
della Vaticana. Imperocchè io mi ricordo d’ayer 
più volte udito da lui dire che quella era l’opera 
perla quale, più che per le altre, egli sperava 
di tramandare il nome suo alle generazioni avve- 
nire. E. nondimeno, nè. la nota valentia dello scrit= 
tore, nè la novità e l’importanza grande (e questo 
è più mirabile) dell’argomento; gli giovarono sì 
ch'egli trovasse un editore, il quale, pagando un 
giusto prezzo del suo manoscritto, lo mettesse alle 
stampe : in sì basso fondo sono i buoni studi e sì 
poco conto si fa di coloro che li coltivano in que- 
sta nostra Italia l' € 


cidide: volgarizzato da lui. 

Anche vuolsi confessare che nell’illustrare opere 
greche e. latine non si trova nello Spezi il filologo 
o il critico secondo il valore che oggidì giusta- 
mente ottengono queste parole. Più che filologo, 
più che erudito o critico, egli era artista, e 
ne’ greci massimamente egli contemplava gli sèritti 
loro, come si contemplano le loro statue, i loro 
edifizi. E però nel traslatarli ‘egli’ quasi altro 
Non si curava che d’emularne i pregi, di ripro- 


4 


| tria sua, Per essa patì più 


‘nobile spirito di sapere che cara e viva 


durne tutte le Pra | si studiava insomma 
di far sì chela veste italiana non fosse meno 
splendente e bella che quella greca. 

Ma “uesto valente letterato, quest’autore di più 
opere insigni, era altresì buon cittadino. Egli 
amava, timidamente forse, ma pure amava la pa- 

" Volte molestie e portò 
ancora pericolo di perdere i suoi vari uffici sotto 
la signoria clericale; © poichè questa ‘venne a 

egli non si tenne dal ifestarne la sua 
allegrezza, e di grand’animo aderì al nuovo or- 
dine di cose, sebbene una parle de'suoi emolu- 
menti tuttavia gli venisse dalla, corte papale. La 
quale, di fatto, non badando ch'egli era pure ri- 
verente figlio della Chiesa e. divoto esecutore 
degli atti del culto, non indugiò a togliergli l’uf- 
ficio di scrittore della Vaticana ; e poichè egli 
non aveva ricevuto alcuna parte del largo patri- 
monio lasciato dal padre, e altro aiuto non aveva 
a reggere la numerosa famiglia che quello che 
ritraeva dalla cattedra all'Università, egli morendo 
ha avuto l’angoscia indescrivibile dell'animo di 
lasciare in gravi strettezze domestiche la sua fa- 
miglia. La quale oggimai altra speranza non ha, 
per sostentare la vita, che nella generosità di 
quel governo italiano, verso il quale, tuttochè 
cagione di nocumento a’snoi priyati interessi, lo 
Spezi non cessò mai di professarsi grato d’avergli 
liberato la patria. Sia intanto di conforto a quel 
d sempre 
sarà la memoria sua in quanti conobbero le qua- 
lità mirabili dell'animo suo onesfissimo, e che la 
fama del suo nome sonerà insino che il culto del 
bello scrivere non sia del tutto venuto meno tra 
gl’italiani. Prof. G. CastELLANI, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta 
blica : 

4. Un R. decreto del 25 ottobre che sop- 
prime la Ricevitoria generale di Palermo. 

2. Un R. decreto del 23 ottobre con cui è 


Ufficiale del 24 novembre pub- 


autorizzata la Società del Lloyd Italiano, se- | 


dente in Genova. 
3. Un R. decreto del 5 novembre con cui 
è autorizzata la Compagnia commerciale di Ge- 


4. Nomine nell’ Ordine equestre della Co- 
rona d’Italia e nel personale insegnante. 


DE affini 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il Porto romano, giornale di Civitavec- 
chia, del 23, dice che la chiusura delle scuole 
dei frati Ignorantelli operata risolutamente dalle 
autorità di Civitavecchia, fomenta ancora le 
ire del signor De Tallenay, corisole francese 
in Civitavecchia in virtù dell’erequatur ponti- 
fico. — Aggiunge che i frati Ignorantelli, 
accomiatando i discepoli, allorchè’ videro gli 
agenti di pubblica sicurezza al portone di ca- 
sa, dissero loro non trattarsi che di una sem- 
plice sospensione. d 

Disgrazia. — Leggiamo nell’Italia Mi- 
litare del 23: E: 

Gi scrivono da Cotrone i seguenti particolari 
di un doloroso fatto, che contristò gti uffiziali 
del 1 battaglione del 5 rezg. (bersaglieri. 

Nella ricorrenza di S. ‘Martino, i signori 
luogotenente Lami Pietro, luogot. Ubertis Eu- 
genio e sottoten. Rosario Francesco, ottenutone 
il permesso, eransi recati in campagua per di- 
porto portando seco.oguuno per ogni eyeuienza 
il fucile da caccia carico. Giunti ad-una loca- 
lità chiamata Vigna Lucifero mentre essi cam- 
minavano a poca distanza l’uno dall’altro e 


sulla stessa linea, sbucò dmanzi a loro ed a | 


breve distanza una volpe, contro la quale pel 
primo il sottotenente Rosario esplose l’arma. 


Questi, fallito il colpo, si pose imprudentemente , 
ad inseguire l’animale prendendo.una direzione | 
diagonale ; volle fatalità che in quel momento! 


stesso il luogotenente Ubertis tirasse pur egli 
contro: la volpe e disgraziatamente giungeva a 
colpire nel capo il Rosario. La ferita che. ne 
segui fu gravissima, e sulle prime giudicata 
pericolosa di vita. 


Il fatto poi produsse nell’involontario feri- | 


tore una doloroza e così viva impressione da 
costringerlo a letto in preda a sintomi di grave 
malattia. 

Le ultime notizie sullo stato del Rosario, in 


miglioramento. 
Un marinaio salyato da un'im- 


atrice. — Si legge nel Piccolo giornale 


di Napoli del 24: 

Giornali di Rio Janeiro, itiproduerte qu:- 
sto hello, e drammatico. episoglio della vostra 
imperatrice. su o 

ll Messaggiero avantieri recò dal Chiatamone 


a Gapri quattro soli viaggiato;i: Don. Pedro; » 


Donua Maria Teresa, e le du damigelle. AL- 
l’entrata della, Grotta azzurra | 1’ imperatrice © 
le due damigelle rimasero. filori sulla lancia 


| della regia marina; 1*imperaire s’affi.ò alla 


piccolissima barchetta, ‘entrò nella grotta e ne | 


usci tutto bagnato. La lancia, dove era l'im- 
peratrice, ballava, sul mare jigitato; le onde 
eran. grosse; Donga Maria Tertisa seden presso 
il timoniere; questi sente sfugzjrsi dalle mani 
la bagra del timone; per rip*sliarla si china 
con soverchio impeto quasi‘cìrponi, riafferra 
Y’ordegno, mà, nel riafferràrli,. perde l’equi- 
Tibrio ‘e cade. 


È in mare? L’imperatrice \lo-ghermisce e | 


fa con grandissimo, sfurto. | 
lo doh, dadi Maria Terest ! Se il Piccolo 
dicesse più, parrebbe adulatos;:, perchè il fatto 
non ha bisogno di commenti. ; 
Intolicranza eleriéale — Leggiamo 
nella Gazzetta di Bonni 
‘© La superiora delle suore di carità dell’o- 
spedale di S. Giovanni della nustra città, certa 
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‘suor Agostina, venne destituita dalle sue fun- 
gioni dalla superiora generale ch'era a questo 
Scopo venuta da Nancy. Suor Agostina sarebbe 
stata destituita unicamente perchè, avendole 
domandato la superiora se credesse nell’infal- 
libilità del Papa, essa avrebbe risposto negati- 
vamente. Suor Agostina dirigeva da 22 anni 
l'ospedale di S: Giovanni e si era acquistata la 
Stima ed il rispetto generale. 


ca re E e 
NOTIZIE ULTIME 


L’Qsservatore Romano del 24 annunzia che 
Sua Santità il Papa continuando ad occorrere 
ai bisogni della Chiesa si è degnata-di prov- 
vedere oggi alla nomina dei seguenti arcive- 
scovi e vescovi: 


Arcivescovi. 


Bologna. — Cardinale Carlo Luigi Morichini, 
traslatc dalla sede di Tesi che ritiene in ammini 
strazione provvisoria. 

Capua. — Mons.- Francesco Sayerio Apuzzo, 
traslato dalla sede di Sorrento. 

Sorrento. — Mons. Mariano Ricciardi, traslato 
dalla sede di Reggio in Calabria. 

Sassari. — Diego Marongiu, sacerdote arcidio- 
cesano di Sassari; ; 

Oristano. — D. Antonio Soggiu, sacerdote ar- 
cidiocesano di Oristano. 


Vescoyi. 


Osimo e Cingoli. — Michele Seri-Molini, sa- 
cerdote arcidiocesano di Fermo. 

Città di Castello. — R. D. Giuseppe Moreschi, 
sacerdote diocesano di Jesi. 

| Fossano. — Monsig. Emiliano Manacorda, sa- 
cerdote diocesano di Casale. 

Borgo San Donnino. — D. Giuseppe Buscarini, 
sacerdote diocesano di Piacenza. 

Lodi. — D. Domenico Gelmini, sacerdote dio- 
cesano di Lodi. 

«Alghero. — D. Giovanni Maria Filia, canonico 
nella metropolitana di Cagliari. 


Ampùrias'e Tempio. — D. Filippo Campus, sa- 
° diocesano di Cagliari. 
4 diocesano di Bosa. 
Chiesa O, di Seleucia, nelle parti 
Chiesa vescovile di Acanto, nelle ‘parti de- 
Chiesa vescovile di Claudiopoli, nelle parti de- 
Chiesa vescovile di Echinus, nello parti degli 
Chiesa vescovile di Maronea, nelle parti degli 


cerdote diocesano di Bisarchio. 
| Ogliastra. — D. Paolo Serci, sacerdote. arci- 
| Bisatthio. —"D. Serafino Corrias, sacerdote 
la Sono state oi afgorrafiate per Breve le altre 
chiese che Saflon: 
degli infedeli. — Monsignor Salvatore Nobili- 
Vitelleschi, rinunziatario di Osimo @ Cingoli. 
gl’infedeli. — R. D. Ugo Conway; parroco di i 
Skreene. | 
gl’infedeli. — R. D. Francesco Mac-Carmack, vi- 
cario di Westport. 
infedeli. — R. D. Giacomo Ryan, parroco di 
Nenogh. 
infedeli. — R. P. Fr. Zaccaria da Catignano. 
L. Emo e Rmo sig. cardinal Morichini ha po- 
i 


stulato il S. Pallio per la chiesa metropolitana 
di Bologna, e si è fatta l'istanza dello stesso 
S. Pallio per le chiese metropolitane di Capua, 
Sorrento, Sassari ed Oristano. 
Da ultimo, l’Emo Morichini, davanti a Sua 
Santità, ha prestato il solito giuramento. 
nai I 
Ci si dice che nel Concistoro di stamane | 
il Santo Padre non ha fatta alcuna allo- | 
cuzione, ma solo ha detto qualche parola * 
della missione di monsignor Franchi a Co- 
stantinopoti. > 


Questa sera è arrivato a Roma il signor 
Marsh, ministro plenipotenziario degli Stati 
Uniti. 

La Gazzetta Ufficiale del 24 pubblica i se- 
guenti avvisi dell'ufficio di questura del Senato: 
| I signori senatori. sono pregati di volersi 
riunire alle ore 2. pom. di domenica, 26 cor- 
' rente, nelle sale al pian terreno del palazzo 
Madama, per procedere all’estrazione a sorte 
delle Deputazioni che dovranno ricevere il 
giorno successivo S. M. ilRe e le LL. AA. RR. 
alla seduta reale d’apertura del Parlamento. 

— Stante gli ultimi lavori che si hanno a 
compiere prima dell’apertura del Parlamento, 
‘‘si avverte che resta interdetto l’accesso ai vi- 
sitatori nelle sale del Senato nei giorni 25 e | 
26 corrente. 


L’ufficio di Questura della Camera dei de- 
«putati rende uo. che a cominciare dalle ore 
4 pomeridiane di sabato prossimo, 25 vol- 
gente. mese, sino al mattino di lunedi 27 do- 
vendosi fare i preparativi per la Seduta Reale, 
nel palàzzo di Monte Citorio, non: avranno 
adito che i soli signori. deputati individual- 
| mente, i quali sono perciò pregati a non vo-* 
' lere ‘condurre’ seco altre persone, | 


I 


| Un dispaccio d'oggi da Sunpierdarena ci. | 
| annunzia esservi.scoppiato un incendio in una 
i raffineria di salnitro, che venne fortunata- | 
mente circondato e dominato 1m brevi ore. 
I danni sono di circa centomila lire. | 
La causa dell'incendio sembra iadubitata- | 
mente accidentale. 


i Riproduciamo pe non essere stata pubblicata, | 
| nella prima edizione del foglio precedente la 
| seguente notizia: 
Tico il testo della rettifica del Ties che 
ci venue segnalata, dal teli-grafo : 

« Nel volame pubî licato dal signor Giulio 
Favre, a pagina 92, si afferma che il signor 
Di Béhaine, incaricato d'affari francese presso 


= zuppe 


la Corte papale, ha dichiarato che il progetto | 


di una conferenza sugli affari del Papato come 
pure su quelli dell’Italia è stato imagine d’abord 
par monsieur Gladstone, com” egli scrisse al 
signor Di Chaudordy il 84 gennaio. — Noi 
siamo autorizzati a smentire completamente 
Questa asserzione, 

« L’incaricao d’ affari francese dev’ essere 
Stato tratto in errore. Ci sarà permesso di 
suggerire che forse, per l’ errore di qualche 
copista, la parola non venne omessa nella tra- 
scrizione del dispaccio? » 
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DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI) 


Nuova York, 22. — Oro 110 538. 

Costantinopoli, 22. — Heider, ex-prefetto di 
Stambul, fu esiliato. 

Havvi una leggera recrudescenza del colèra. 

Il Visir ha revocato. l’ordine della prefet- 
tura, che invitava i cristiani a non fumare 
dinnanzi ai musulmani durante il Ramadan. 

Ayvennero alcuni casi di colèra a Galatz. 
L’uificio sanitario rilascia, patente brutta. 

Madrid, 22. — Bonifacio Blasi è nominato 
ministro degli affari esteri. 

‘ Berlino, 22. — Gli operai orologieri annun- 
ziano che, avendo i loro padroni ricusato di 
accondiscendere alle loro domande, essi hanno 
l’intenzione di aprire delle botteghe per conto 
proprio. 

Berlino, 22. — È decisa la nomina di Stosch 
a ministro della marina. 

Carlsruhe, 22. — Il granduca ricevette in 
udienza di congedo i rappresentanti della Ba- 
viera, dell’Assia, del Wurtemberg e dell’Italia, 
che furono richiamati. 4 

Parigi, 23. — Il Journal des Debats pubblica 
un articolo di Lemoinne, il quale dice che la 
venuta del Papa in Francia avrebbe pel Papa 
altrettanti inconvenienti che pel governo fran- 
cese. 

Il Siéele cita un fatto, il quale prova che 
la posta prussiana della Lorena apre le lettere. 

Il Journal Officiel dice che gl’insorti posti 
in libertà fino al 20 corrente, [ascendono a 
11,127. È 

Londra, 23. — I sintomi della malattia del 
pripelpe di Galles indicano ch’egli è attaccato 
di febbre tifoidea. © 

Londra, 23. — Teri ebb3 luogo a Bristol 
un meeting di operai allo scopo di formare un 
club repubblicano. 

Si approvarono ad unanimità alcune mo- 
zioni tendenti a condannare l’attuale sistema 
monarchico. 

Fu preso l’impegno di non dichiararsi sod- 
disfatti fino a che wua repubblica stabile e 
solida rimpiazzi la monarchia costosa. 

Vienna, 23: — Confermasi che le trattative 
del principe d’Auersperg coi-deputati del par- 
tito costituzionale si riferivano specialmente 
alle elezioni dirette pel Reichsrath e al defi- 
nitivo scioglimento della questione della Gal- 
lizia. 

Berlino, 23. — L'imperatore e Bismarck 
sono indisposti. 


Bruxelles, 23. — Camera dei. Rappresen- 
tanti. — Nothomb, membro della destra; uno 
degli amministratori di Langrand, confuta ener- 
gicamente il discorso pronunziato ieri da Bara 
e difende il suo onore e quello de’ suoi amici 
politici. 

La Camera vota la chiusura della discussione 
con 64 voti contro 46, e respinge con 66.voti 
contro 44 un ordine. del giorno nel quale si 
deplorava la nomina di Dedeker. 

Bruxelles, 23. — Una folla enorme sta 
ferma dinanzi alla Camera e nelle strade. vi- 
cine. 

Forti pattuglie di agenti di polizia e guardia 
civica ritengono la folla che fischia ed emette 
grida diverse. 

Parigi, 23. — La Gazette de France annun- 
zia che Gontaut-Biron accettò l'ambasciata di 
Berlino. . 

Parigi, 23. — Parecchi giornali annunziano 
che il ricorso di Rossel e di Ferré fu respinto. 

Parigi, 23. — Oggi ebbe luogo l’annua se- 
duta dell’Accademia francese per la distribu- 
zione del premio della virtù. f 

Legouvé pronunziò un discorso, nel quale 
disse che i nostri laureati in quest’anno si chia- 


| mano Chateaudup; St-Quentin, Toul, Bitche, 


Belfort, ‘Strasburgo, Columiers e Parigi. Ri- 
cordò la protesta dell'Istituto contro; il bombar- 
damento prussiano, e soggiunse che l’Istituto 
protesta oggi contro la decapitalizzazione di 
Parigi. 

Versailles, 23. — Oggi si riuni la Commis- 
sione permanente. Pouyer (uertier assistette 


* alia seduta e fece una esposizione sulla situa- 


zione del suo ministero, parlando lungamente 
sulla carta-inoreta, 
Un membro domandò informazioni sul bi- 


‘ lancio del 1872 e specialmente su quello vella 


guerra. 

Il ministro ricusò di rispondere, dicendo 
che. nulla è ancora definitivamente stabilito a 
questo proposito. 

Rispondendo ad un’altra domanda, il naini- 
stro assicurò che non avrà bisoguo di duman 
dare nuove anticipazioni alla Banca sìuo alla 
fine dell’anno. 

Versailles, 23. — Il Consiglio di guerra nel 
processo per la demolizi:me della casa di Thiers, 
condanuò»Fbntaîne a 20 di lavori forzati; Mi- 
rault.a 410 anni è gli altri a pene minori, 

Benlino,,23. — Seduta del Reichstag.— Ap- 
provossi in,,terza lettura la legge monetaria, 
respingendo nu>vamente la. moneta di trenta 
mark. 

Sì approvò quindi in prima lettura il pro- 


getto relativo alle pene 


ott inflitte agli ecclesia- 
ne per abuso nell’esercizio del loro mini- 
stero, 


Il ministro dei culti bavarese difese il pro- 


getto. Disse che non si tratta di un affare 
bavarese, ma di un affare dell'impero; che 
bisogna che il governo ponga un serio riparo 
contro gli attentati della Chiesa, e che questo 
progetto è uno di questi ripari. 

Il ministro dimostrò finalmente la necessità 


di questa legge, constatando Ja condotta del 
clero. 


Simpson diede la sua 
dente del Reichstag. 

Il Reichstag sì riunirà questa sera per eleg- 
gere il nuovo presidente. 

Lione, 23. — Il conte di Chambord, partito 
ieri mattina da Lucerna, arrivò a Ginevra per 
visitare i suoi parenti, il duca e la. duchessa 
di Madrid. 

La Decentralisation annunzia che i lorenesi 
andati a visitare il conte di Chambord ‘gli 
espressero il loro dolore di dovere èspatriare. 
Il principe li.lasciò, rispondendo loro soltanto 
colle lagrime. 

Parigi, 23. — Oggi Thiers ricevette’ con 
grande cerimoniale l'ambasciata chinese. 

L’ambasciatore presentò, in nome dell’ im- 
peratore della China, le ‘scuse pei massacri 
avvenuti. Disse che ebbe luogo la repressione 
ed espresse il desiderio . dell’ imperatore di 
mantenere relazioni amichevoli colla Francia. 

TThiers gli rispose che è dovere del capo di 
uno, Stato non solo di guidare i popoli, ma 
anche di reprimere le passioni e di mantenere 
fermamente l’ordine. Fece l'elogio dei mis- 
sionari, ed espresse il desiderio che si spedi- 
sca presso il governo francese ‘un’ ambasciata 
chinese permanente. 

Bruxelles, 23 (sera). — Questa sera le di- 
mostrazioni continuano. 

Un attruppamento sta dinnanzi al palazzo 
reale. L 

Alcune bande forzarono le inferriate del mi- 
nistero dei lavori pubblici, ma furono respinte 
dalla polizia. 

Si stanno fucendo clamorose dimostrazioni 
dinnanzi a diversi stabilimenti cattolici: 

Madrid, 23. — Considerasi come certo lo 
scioglimento del Congresso. 

La maggioranza repubblicana si riuni ieri 
e incaricò Castellar di redigere un manifesto. 

I deputati partono da Madrid. 

New-York, 23. — "Oro 4110 3j8. 

Bruxelles, 24 (ore 4. ant.) — Una nume- 
rosissima dimostrazione percorre le strade can- 

| tando la' Brabanconne e gridando contro il mi- 
i nistero. 

Furono rotti i vetri delle finestre delle case 
di Nothomb e d’altri. 

Si fecero parecchi arresti dinnanzi al pa- 
lazzo reale. 

La dimostrazione va disperdendosi gradata- 
mente. 

Versailles, 24. — La Commissione delle - 
grazie non prese ancora alcuna decisione de- 
finitiva circa i condannati a morte, ma sem- 
bra che respiogerà la maggior parte. dei loro 
ricorsi. 

Parigi, 24. — Nel ricevere l’ambasciata 
chinese, Thiers disse: « Io accetto. le. scuse 
dell'imperatore, ma hisogna inoltre che il go- 
verno chinese faccia rispettare i missionari dal 
popolo e dai magistrati, -e faccia sopratutto 
rispettare i nostri agenti diplomatici e conso- 
lari, È questa una condizione necessaria per 
non compromettere i rapporti dell’Occidente 
coll’Oriente. » 

Thiers soggiunse che spedirà la sua risposta 
all’imperatore col mezzo del ministro francese 
a Pekino. 

Vienna, 24.— I giornali d’oggi annunziano 
che il ministero è così costituito : » 

Il principe d’Auersperg alla presidenza del 
Consiglio: Lasser all’interno; Depretis al com- 
mercio; Banhaus all’agricoltura; Chlametzki 
alla difesa nazionale; ' Glasser. alla giustizia ; 
Stremayer ai culti e Plener probabilmente alle 
finanze. 


dimissione da presi- 


Parigi 23 20 88 
Rendita franceso 3 00 ...| 5675 | 56 50 
» © italiana 600 ...| 60.85 | 6535 


GIACOMO DINA DirettoRE. 
RUOMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
—__————— 


BORSE DI COMMERCIO. 


Borsa di Roma del 2 novembre. 


Nom, — Cont. 
Rendita italiana 5 0,0 — inni 
Consolid. Romano 5 0;0. — 0:67 40 
Imprestito Nazionale . ——_$&- 
Delto piccoli pezzi . . — — 8425 
Obblig: Beni Eccles. 5 00. Ta —— 
Certificati sul Tesoro 8 0,0. 50 500 — 
Detti . Emissione 1860-64 . — b7- 
Detti ‘corcambiati + ——._65 50 
Banca Nazionale italiana 1000 — 3100 — 
| Banca Romana : + 1000-— 1340 — 
Azioni Tabacchi } BOT 
Obbligazioni dette 6 (10. BOY 
Strade Ferrate Romane . 500,— 170 — 
Obbligazioni det,e. n 300 — 190 — 
Strade Ferrate Meridionali . 500 —— —— 
Buòni Merid. 6 00 (oro) 500 —. — — 
Società Romana delle Miniere 
di ferro i. 0597 50 — — 
Società" Atiglo-Romiana® per 1°il: 
Juminazione argaz . . B00,— 645 — 
«Gaz di Civitavecchia. SO0.— 440 — 
Pio. Ostiense 130—. 722 


e e e 
LEZIONI D'INGLESE date dal professore 
Elliot, via Vacchereccia, N. 3, 4° p. Firenze. 


+ 


- OSCAR GIACCHI ESSENZA D' COMPOSTA 
SULLA. ‘% - 7 «SETA ‘e 
er il dolore dei denti, . i 
Decadenza Fisica dell’Uomo BEI IPER. denti. 
nelle attuali generazioni. 
Argomenti speciali di pubblica e pri- 
vata igiene più particolarmente. raceo- 
mandati al governo ed ai capi di, far 
miglia. È 
Volume unico di pag. 232. Empoli, 
lip. A. Monti, 1871. Prezzo L. 2. — In 
vio per posta contro vaglia ostale. — 
Dirigersi anche all'Emporio Librario di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. — Per l'invio raceomandato au- 
mento di cent. 80. 


L'Italia politica 


e 
L'Italia amministrativa 
al dep. URBANO RATTAZZI 

LETTERA DI P. LAZZARINI 
Opuscolo di pagine 20. — Roma 1872 

Prezzo L. 1 franco. 

Dirigersi all’Emporio Librario di A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27; Firenze. 
Ditta A. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena, 46 e 47, Roma. — Stessa Dilta, 


Stabilimento dell’ Ediiore EDOARDO. SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 14. 
TI. — Abbonamento 1871-72. 


TESORO DELLE FAMIG 


Giornale istruttivo pittoresco 
DI MODE, LAVORI FEMMINILI, RCC. 


si pubblica in Milano ai primi d’ognîi mese. 


atelli SIMONETTI Editori — MILANO 
Sono uscite le prime quattro Dispense 


STORIA DEI CORNUTI CELEBRI 


di E. DE KOCK 
STORIA DELLE CORTIGIANE CELEBRI 


DI TUTTI I TEMPI E DE TUTTI I PAESI 


—__- 


Seconda Ediziono — Traduzione del prof. C. P. 


Figurini colorati (eseguiti appositamente a Parigi dal valente artista cav. Guido Gonin), tavole colorate, patrons, la- 


vori ad ago, all'uncinetto e al canavaccio, grandi modelli, modelli tagliati, ricami, tolelte, disegni artistici, cromolito; 
grafie, giuochi, musica, ecc., ece. 


Venti pagine di testo con illustrazioni Ù 3È # È 
Articoli di educazione, d'istruzione e di amena lettura, di mode, di economia domestica, d’ igiene, di gastronomia 
racconti, poesie, giuochi, varietà, ece,, €C0; 


Il Tesoro delle Famiglie entra nel settimo anno di sua esistenza, di una esistenza, splendida e rigogliosa, alla quale 
contribuì non poco l'accoglienza del pubblico che gli concedette il primissimo posto fra i giornali educativi e di mode 
che veggono la luce in Italia. , ts 
Istruzione, moralità e ricreazione, furono le parole che la Direzione adottò per suo programma e che presiedettero 
sempre alla compilazione di questo giornale, È STE pnt 
Il Tesoro delle Famiglie conserverà ? importanza che ha acquistata, perseverando nella. via dei miglioramenti ; darò 
il più grande sviluppo ad ogni manierà di lavori; continuerà ad accrescere gradatamente la ricchezza delle sue ilfu 
Istràzioni e il pregio de' suoi annessi; nulla ommetterà, insomma, per giustificare la fama a cui ‘è salito. 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Prezzo d'abbonamento franco di porto nel Regno a 50 dispense L. 5 
a 100 L. 9. 


Le opere complete Storia dei Cornuti celebri e Storia delle 


2 > 47 ta Cortigîiane celebri consteranno ciaseuna di 400 dispense illustrate, 
si via Roma, già Toledo, 59,, Napoli-- Cartiela 4° di pag. 8, st carta di lusso ed impresse:con caratteri nuovi € 

Franco di porto in tutto il Regno. . . ...... L42—- adorna di altrettante vignette accuratamente incise. 

Sriupra I Ai aani Se Rat BI Usciranno non meno di due dispense per settimana per ciascuna opera. 

Austria, Egitto, Francia, Germania... +, . «+. + » 16 Gli abbonati diretti riceveranno gratis la coperta, l'indice e il fcontispi- 

Greoia, Inghilterra; Portogallo, Spagna, Turchia. . . . » 418 — zio il quale ultimo porterà il ritratto dell’autore. 

America, Australia, India . 0. . » 2 


Un Numero separato (riel Regno) L. 1530 


DONO agli abbonati ANNUI: 


Tl successo veramente straordinario che ha avuto il gran Quadro Litografico dato in dono agli abbonati annui del! 
1874, è l'accoglienza sempre più splendida che viene aceordata a questo porla ha. determinato la. Direzione, ad 
lofficire. a. coloro .che prenderanno l'abbonamento per un anno, pagandone ben inteso l'importo în via anticipata, un 
\Quadro litografico di formato ancora più. grande di quello dell'anno scorso, su carta del massimo lusso, eseguito appo: 
sitamente dal distinto artista Ernesto Fontana, rappresentante: Ù 


LE NOZZE DI CANAAN 


RIPRODUZIONE DEI, CELEBRE DIPINTO DI 
PAOLO VERONESE 
Detto QUADRO verrà spedito, franco di porto, arrotolato sopra apposito bastoncino che lo preserverà da qualsiasi guasto. 
(Separatamente, ossia peè non associati annui, questo Quadro costa %. @.) 


Le dispense si vendono presso tutti i librai. e venditori di giornali d’Italia 
la cent, 40, ù 

In Roma, deposito presso Cattaneo, via del Vicariato, N. 4, vicino al pa- 
lazzo Montecitorio. In Firenze, deposito presso. Ulisse Franchi, Hibraio, piazza del 
Duomo, N. 13. x i 

Per abbonarsi inviare vaglia postale agli Editori ..frat. Simonetti, Milano] 
via Pantano, n. 6 


GUARIGIO? 
CERTA = INFALLIBILE È pervenuto a cognizione del sottoseritto che sì spaccia eostì e nellel 


n i rovincie un empiastro qualunque, tendente a falsare-la sua VERA: -TELA| 
SOLI TRE GIORNI ILLARNICA.: si fa un dovere di avvertire di ciò il. pubblieo; a scanso] 


Più ‘li mistificazioni, ‘che la sola VERA TELA ARNICA porta sul varda ' 
Phi BÎ Denain 7 toppe. la firma autografa del sottoscritto 


0. GALLEANI 
— Farmaeista di Milano, via Meravigli, 24 
Prezzo L. 1 — Franco di posta L. 1 20 


Per abbonarsi iuviare Vaglia Postale all'Editora EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, Num, 44, 


liber COLLEGIO GRAN SUCCESSO 
DI PREPARAZIONE | vwecute ni mico (VELOUTINE Sea 


agli e Comp. in Milano, via della Sala, 10. 


è una polvere di riso. speciale { Si vende in Firenze presso i signori far- 
ISTITUTI MILITARI SCUOLA TECNICA Piiparata al ea macisti Pieri ‘e- Roberts. 


Milano, wi, Ganuhinadeti6; 128; per conseguenza di un'azione salutare ; 
sulla pelle > 
essa è aderente ed invisibile 
ridona al colorito 


UNA FRESCHEZZA GIOVANILE fd liana 
ed un velutato naturale TAPIS TRASEUTATORI 
camice 


vi an gie SPROTALITÀA 
PARIGI ° w - Sapoia  oen 


x della Farmacia di NICCOLA CIUTI e figlio 
Firenze; ‘via del Corso, n. 3. 


VINI_DI, CHINA. SEMPLICE. E FERRUGINOSO " 


dus questi vini proprietà tonica e diffusiva, ed ello ferrugiroso vi è aggiunta 
Taivta Piccante del fluido sanguigno propria dei rit ferro. L$ 50 la 
buttiglia il semplice a L. 3 il ferruginoso. © © 


SIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO 21.130 


L ATI A Soluzione acquosa di catrame concentrata. Il gran problema di 

tanta importanza per la pratica medica, di trovare una sostanza 
6, conservando le virtù medicamentose del catrame, non avesse il cattivo odore è 
sapore e non disturbasse gli poni digestivi nelle loro funzioni, è stato finalmente 
risoluto con la preparazione dell'Elelina 0 soluzione acquosa di catrame di abete con- 
centrato, la ie sostanza, perfettamente trasparente, non ha. nè cdore nè sapore 
spiacevoli, — L'Eletina dà tuono al'e parti con Je quali viene in contatto, arresta 
ls secrezioni morbose dalle membrane muccose, 6 impedisce processi di fermentazione 
a putrefazione. Di qui il gran numero di malattie, nelle quali venne con grande pro- 
fitto impiegata, come affesioni catarràli delle vie respiratorie, delle vie orinarie è 
digestivo. Prezzo L 2 la bottiglia, 


OLIO, DI, FEGATO, DI MERLUZZO FERRUCINOSO 
la bottiglia grande L. 3, la piccola L..1 50, — (Queste Are prepazioni di olio pos- 


seggono, oltre l’azione ricostituent ria jlice olio di merluzzo, anco un’a- 
zione tonica dovuta all'aleddiaione sg g OITO. Î 


OLO DI FEGATO. D) MERLUZZO, FRESCO E 


PALI 


I 


all'Arniea. — Si vende in' Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, visi 
‘della Maddalena, 46 e 47 ed alla farmacia Ottons Garini, via del Corw 


Condotto da una Società di professori del soppresso collegio militare di Milano* 
Gli studenti di commercio verranno istruiti secondo. il metodo. svizzero. — Per 
informazioni rivolgersi al Direttorè del Convitto, Giovanni Aimo. 


| AGQUB DELLE RR, TERE DI MONTHCATEN 


Unico deposito per Roma e Provincia presso la 


REALE FARMACIA GARNERI 


Via del Gambaro 
SCONTO AI RIVENDITORI 


Vendesi presso tutti i Parruochieri 
e Profumieri. 


| SGIROPPO VBGRTALE CATART:CO 


i ANTIBILIOSO PURGATIVO 
ELETTRIZZAMENTO UMANO DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
Opera d'Umanità! Successo Europeo! DEL SANGUE E DEGLI UMORI 

Unico mezzo di guarigione certa delle malattie nervose, di qualsiasi specie, co- DELP. A. CLOUWER. 
metodo del sig. dott. Brunet de Ballans, piazza S. Carlo, 6, e via della Provvi- Da oltre cinquanta anni di espe- 
denza, 7, in Torino. — Casa di salute — Numerose guarigioni disperate, di cui | rienza, questo prodigioso rimedio 
le due ultime: una Paralisia completa, ed una Epilessia con complicazioni | | Prontamente guarisce, a preferenza 


x E i i di ogni altro, tutt î 
organiche che con nessnn altro metodo si possono guarire queste malattie. SEAT le più ST ene Has 


nicità. Angiola Tosi di Firenze, gua- 
rita prontamente di un grave e cro- 
DROGHERI A nico ingorgo del fegato e della milza, 


associato all’erpetre. 


Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
a L. it. 4 40 la boccia con libretto 
È Li d SEOE I unico depositario, 
di sig. poldo Signorini, farmacista. 
Leva- 
CORRE TERESA DOMINICI ti: 
Piuzza San Curlo | Piazza Montecitorio, 446 | Viu della Ninna TONTA FRATE DI T di S. M. la Regina Maria Adelaide, e 
I di sE doi Latera di Genova, 
Ù rende ‘noto al pubblico che è venuta a 
G E N E R [| GC (0) L 0 to] | A L | una tes and Rap. stabilire dr quentaictà è Roma, vi- 
È che dalla Torre Morigi si è traslocato j colo dei Greci, n° 6, al 3° p. — Essa 
i VINI SCELTI i . in via S. Giuseppe, 7, Milano, | è autrice del Libro Igiene delle Spose, 
d'Asti, di Marsala, di Bordò, del Reno, di Spagna, Campagne di Epernay 
ì 


non può cader dubbio sulla sua purezza ed attività. Tale 

saria per un rimedio che è ormai riconosciuto quale specifico della scrofola e 
della rachite e di tutte ‘quelle malatie del petto che sono seguite da difetto di nu- 
trizione e ia esaurimento delle forze vitali. Prezzo: -il chiaro L. 1 40, il giallo, 
L. 1.15, il bruno L. 1 la bottiglia, 


BALSAMO ANTIREUMATICO. vico 1.1 uototogia. 
SIROPPO DI GEMME D'ABETO DI MOSCOVIA 


Questo ‘siroppo è utilissimo nelle affezioni ‘catarrali specialmente delle;vi Adi 
e della SAS e nella pertosse. L. 1.50 Ja botiglia roi: lele) vie respiratorie 


TINTURA, D'ASSENZIO, FERRUGINQSA fica ta 


tonica speciaie ren ro in virti tonico-vegetale 


la cui efficacia è Lao riconosci. ta in medicina, L. 1 la boltiglia grande 
e L. #50 la piccola. tà 


PASTA PETTORALE BALSAMICA D ABETO, Bic 


composta © gommose e zu iné, € contiene ! principli resinosi balsamici 
dell'Abeto, che sono ormai riconosciuti come i più efficaci nelle affezioni catarrali 
dei bronchi acute @ croniche. Essa combatte le lossi più ostinate, Ao non con- 


dà consigli anche per lettera sulle ma- she ni PRanAeaciibile ala Dittadr penie 
Vermouthì dei fratelli Cora di Torino lattie dei denti. Tpenonia Mao della Ofadlalena, 40-17, 
LIQUORI FORESTIERI 


$ Roma, al prezzo di L. 1 50. 
Curacao, Crema di vainiglia, Anisette di Amsterdam, Maraschino di Zara) 
[Benedettino di Fecamp, Rhum Giammaica, Cognac fine, Champagne, ecc. 


THE DELLA CHINA — ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Conserva ed altri articoli inglesi, farine alimentari estere. 


1.4 
sure EPILESSIA suo 


guarita coll’estratto anti-epilettico 
È . PROFESSORE GEMMA 
già medico primario nell’Ospedale maggiore di Verona. 


Dieci e più anni non interrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia dell’E-| 
tratto anti-epilettico prof. Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni 
ky a 6 loro alcoloidi formano la base di questo portentoso medicamento, Lungi 
ari mercato sull’altrui sventura, ed avendo a guida .il bene dell'umanità fal 
affidata la preparazione ad un chimico disttnto per scienza ed onestà.L’opuscolo 
erapeutioo di questa malattia unito alla scatola e la cooperazione dei medici cu-| 
‘anti, invocati dagli ammalati coreneranno quest'opera filantropica, 
fra Prezzo della Scatola franchi VENTI. 
Sì spedisce dovunque, ina vaglia esa) franco di porto, per tutto 
6 x il regno d’Italia. 
Agenti commissionari per l’Italia Geroldi e Comp. Via del Seminario, n. £, 


TORINO. 


La Casa Achino riceve direttamente dalle primarie case i detti articoli, 
‘e ne fa quindi la vendita tanto all’ingrosso che al' dettaglio a prezzi mode- 
ratissimi — Vengono pure inviati a domicilio, secondo il desiderio dello] 
lacquirente. . 


Specialità Medicinali del farm. Rigois 


ì 
È 
via Cernaia 14 Torino | 

Pillolo toniche stimolanti, afrodisiache utili alle persone in- | 
debolite per fatiche, occupazioni mentali, malattie gravi, abuso-di salassi, emor- | 


tenga la minimaparte d'oppio, o dei suoi composti. L. 1 la 


OLIO VERMIFUCO DI S. GIUSTINA cent 50.12 poccià. 
ESTRATTO DI TAMARINDO #2" isuga, vote Prese 
PASTICCHE DI TAMARINDO ‘scuo ai porno di casa. 
GRAN DEPOSITO DI COCA tie totziane emo preparati 
PASTICCHE DIGESTIVE DI COCA 11501 ccsia 

ELIXIA DI-COCA 1.010 1 vottigia. 

DETTO FERRUGINOSO ..s 1. sotigi. 


DEPOSITI: Milano, A. Foglia, ponte Porta Romana, M87 ; Pistoia, ia Jesi 
P( 0, A. Foglia, , farmacia Jet 
o Chiti; Lucca, Gemignani ; Siena? Parenti: Pontedera, Zini 0 Sera) La Poggibonsi, 
Del Zanna; Perugia, Severini; Livorno, Calvietti all'insegna di S. arto; Vendi 
Maggioni 0 Furlani; Viareggio, Biagi; Città di Castello, Menchi 0 Vegni 0 Pieroni; 
Pisa, Bottari; Arcidosso, Becchini; Grosseto, Belli; Arezzo, Ceccherelli; Pescia, fondi. 


ragie, parti frequenti o laboriosi, sconcerti nervosi; ecc, ecc., si raccomandano 
specialmente alle persone che hanno compromessa la loro salute con assuefa- 
zioni segrete, eccessi di piacere, che soffrono polluzioni notturne, ed impotenza 
anche per età avanzata, —Scatola da 100 pillole con istruzione L. 6 50 A VI A I fratelli Isotta hanno l’onore 
Id. da 200. » » » 42 00 di prevenire i signori viaggia: 

Pillole depurative di salsapariglia con ioduro di potassio alle . IATORI ella di avere sila sic 
persone, che per le loro occupazioni non possono far uso del sciroppo di Salsa, | Albergo « Hòtel Nationale » in ( e x 
pariglia, si raccomandano queste pillole compostecolle stesse sostanze, e che + France, in Piazza della B sta 
servono agli stessi usi. Scatola da 100 pillole L 4. Id, da 200 pillole I. 7. i E lin if cia 3 

Con aumento di cent. 80:per ogni scatolu'si spediranno foanche di Dod in i gno si PELO un dovere, a riguardo della numerosa loro clientela d’ 
tutto il Regno chi ne rimetterà vaglia postale alla farmacia Rigois in Torino, Da chel toni de France in Genova è stato di nuovo considerevolmente 
via Cernaia, 14, come pure in Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della ingrandito, 4 di avere pure aperto un Albergo Succursale all’Hòtel de Genes 
Maddalena , 46 e 47, Napoli; stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53; e Firenze, IN Napoli, Via S. Giuseppe. 


stessa Ditta via Cavour 27. Oltre alla posizione eccellente di questi due alberghi, i signori viaggiatori 


—-———.—_ 00000 _r————————— vi troveranno tutti quei miglioramenti introdotti nei più ri 2 di = 
TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. di questo genere. È Mr iuoma Gestalt 


essendo stato riunito all’Hòtel de 


an- 


È; 
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